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PARTE UFFICIALE.
AVVISO DI CORTE.

Leggi e decreti.
REGIO DECRETO-LEGGS n.45f che, abroyando il R.decreto-legge

21 ftot>ernbre 1919, n. 2/43, detta nuove norme per l'ordina-
mento provvisorio del R. esercato.

REGIO DEGRETO-LEGGE n. 278 che estende alla Vene'tia Giulla
ed alla Veherra Tridyntina le disposizioni delle leggi del Re-
gno per l'applicazi<me di determinate ta,sse.

REßI DECRETI nn 4/7, 4/8 e 420 ri/Tettenti applicazione di tasse
di esercitio e autorizzazione per accettazione di donazione.

RELAZioNI e RKGI DDRE P per' lo sciogtamento dei Consigli co-
munoli di Bit>t>oha (Pirr), Curtatone (Montova), ßermide (Alan-
tova) e Scarperta Firenze

.

DECREI'O MIN STERIALE che autorizza il tesoriere centrale del
RÀmo a preieoare del †>nd; di crissa dell Eranio la somma

di L. 45.000.000 a fi,core dello Bence d Italia e dei Ba,nchi
di Ñaµoli e di Sicitia per restit-trione in covato anticipaziuni
di corteessionari di ferrovie pu,bblich,e.

Disposizioni Viverse.
.

Mimsrero degli affari etteri : Comunicato -- Nomina di Commis-
stone di esame-Ministero d<lle finanze: Disposizioni nel per-
sonale dipendente - winistero per l'indtestria, il comrner-
cio e il lavoro: Media del consolidat; negoziati a contanti
nelle Borse del Regno - dorso medio dei cambi - Elenco delle

opere riservate pei diritti d'autpre registrate durante la 2a
quindicina del mese di setterpbre fl9I9 - Ministero del tesoro:
Perdita di certificati - Rettifiabe d'intestazione - Smarri-
menti di ricevute - Ministero della guerra: Disposizioni nel
personale dipendente.

Foglio delle inserzioni.

PARTE 1]FFl01ALE
AVVISO DI COltTE

Sua Maesta il Ro, ha ricevuto oggi alle ore i1, in
udienza solenne, Sua Eccellenza l'Onorevole ROBERT
UNDERWOOD «IOHNSON, il quale ha presentato alla Maestà
Sua le lettere che lo accreditano presso questa Real
Oorte in qualità di Ambaseiatore straordinario e ple
nipotenziat·io degli Stati Uniti d'America, nonchè quelle
di richiamo del suo prerlecessore.

Roma, 22 aprila 1920.

LEGGI .El DEORETI

E numero 451 4eMa ••ahen#a u§i~iais isHe I i e dei deersN
get Regno cordwrie a segu«ns deresto

VITTORIO EMAÑUDLE III
per grazia di Dio e per voloath Rolla Nazioño '

RE D'ITALIA

Visto 11 testo unico del e leggi sull'ordinamento del
11 esercito e dei servizi dipendenti dall'Aminin14tra-
zione della guerra, approvato con R. decreto n. 525,
del 14 luglio 1898 e successive modi,ficazioni;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sul'a proposta del Nostro ministrb segretario di Stato

per la guerra di concerto con quello del tesoro;
Abbianio decretato e dearetiamo:

Art. 1.

,Nel, passaggio dallo stato di guerra allo stato di pace il R. eser-
cito ritorna all'ordinamento del periodo anteriore alla guerra, con
tutte quelle ridazioni e modifloazioni che sono stabilite nei capi e
negli articoli seguenti.
E abrogato il R. decreto 21 novembre 1919, n. 2143, ed 6 abro-

gata altreal ogni altra disgosizione incompatibile col presente de-
creto.

Art. 2.

Lo scompartimento delle varie unità in-minori reparti ed il nu-
mero dei reparti stessi, degli istituti, stabilimenti ed enti vari noa
specificatamente indicati saranno stabilig d'ordine Nostro, con di-
sposizioni del ministro della guerra.

Art. 3.

Con successivo Nostro, deereto, su proposta del ministro della
guerra, sentito il Consiglio dei ministri, sara stabilita la nuova cir-
coscrizione militare territoriale, in relazione alle riduzioni nel
numero delle grandi unità del It. esercito apportate dal presente
deere

.

Art. 4.
Entro l'anno 1920 il ministro della guerra preventerà al Parla-

mento i disegni di legge per -l'ordinamento definitivo del R. eser-
cito, per il reclutamento delle truppe, per la preparazione militare
nella scuola,e* fuori della scuola, e per quanto occorra alla riforma
degli Istituti preposti alla difesa nazionale.
Con deareto Reale, susproposta del ministro della guerra, saranno

nominate Oðmmissioni di parlamentari per coadiuvare il ministro
nella preparazione dei predetti disegni di legge, nella raccolta e
noll'esame rlei dati tecnici forniti daggesperti, nella valutazione
dezIi elementi sociali, politici e ñnanziari connessi alla organizza-
zione del paese per la difesa nazionale.

C.tPo I.

Generalità.
Art. 5.

11 R. esercito è ordinato in 10 corpi d'armata territoriali, e com-
prende 1 seguenti elementi, che sono permanentemente mantenuti
m servizio:

A) stato maggiore del R. esercito e comandi di grandi unità;
B) arma del carabinieri Reali;
C) arma di fanterig;
D) arma di cavalleria;
E) arma di artiglieria;
P) arma del genio;
6) arma aeronautica:
11) distretti militari;
I) corpo invalidi e veterani;
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E)porpo automobilistica;
L) corpo sanitario mil tare;
difeorpo di pmmisaariato ipilitare;
N) gorpo di animmistràžione ;

0) corpo Veterinario railuare;
P> scuole, istituti e st ebilimenti vari;
0) tribunale supremo di guerra e marina e tribunali mi- 0

litarff
greparti di puniz one e stabilimenti militart di pena.

In tempa di pace i quadri dei suddetti elementi sono normal-
mente costituiti da uffleiaÏi in,servizio pertuanente, il cui numeiÑ
determinato dalle tabelle appresso indicate per cias·nno'di eswi.

Presso il Mingtero della- guerra, comansi, umci ed n m'asioni al-

l'estero sono coniandati in servizio di stato maggiore pŒciali dal
grado dVcolonnello a quello di opptano. Detti umoiali sono collo-
eati fuori quadro.
Oltre ai sopra detti eleiftenti permanentemenf.e mantenuti in eer.

Vizio, flínno parte del R. eseroito unità delle divorse armi e corpi
che, di inassima, vengono costituite all'atto dellamobilitazione, ov-
vero per brevi periodi ¶t istruzione o per regiom di ordine in-
terno. 11 numero e la costituzione di dette unità sono stabiliti per
decreto Reale.

Art. 8.
I militari del R. esercito domprendono:

A) uŒaiali;
B) sottugciali;
0) truppa.

A) Ufficiali.
La progressione dei gradi degli umeiali ò la seguente :

Ufficiali generali.
a), Per gli, utileialt generali gello stato maggiore del R, eser-

eito e delle varie armi combattenti:
generale d'esercito;
generale di corpo d'armata;
generale di divfsione;
generak diþjgata,

y annomin*goniall-generale di potpo d'armata, di divisione e

di lgigatisartúao assuute rispettivamente dagli attuali:
semenµ generau aveau mago al comanaante al corpo a'ar•

zoama;
« qqqaw generan e maggiort generau avenu rapgo o co

manaan di difl*Loue i
nipggi rl gänetah e origa11er1 generali aventi gangp°u

mm¾nte dí brigata,
b)4er gli utheialt generali dei corpi di sanità e di commis

mariato:

maggior generale meoco :

brigadiere generale inedico; brigadiere generale commis-
aarle.

Ufficiali superiori
Colonnello; tenente colonnello; maggiore.

Umciali inferiori
Capi‡ano; tenente; sottotenente.
Óli ufficioÏi del corpo sanitario rpihtare, del corpo di commissai

riato militare, del corpd di amininistrazione, del corpo veterinarn
militar'e, hanno grado effettivo con diritt1*ed abbl>gbl pari a quelli
4411 altri uálciah dell'esercito, e ne sortano i distintivi.- Peib ewi
percorrono altrettante carriere distinte, e non possono maj, qua-
tunque sia il loro grado, in caso di mancana di militari di altri

corpi ed armi, farne le veci.

B) Sottufficiali.
La progressione dei gradi dei sottufficiali è la seguente:

inaresoiallo (magafore, espo, orgliiafo), maresciallo d'alloggi
.del caratoniergRealt (maggiore, capo, drdmario);

ePrgente n>aggiore, b'ngadiere dei carabinierg Reali;
-sergente, Nice brig diete dei cagbinleil Realk

C) Truppa.
La progressione dei gradi di t:ûppa è la seguente:
caporal maggiore, appuetato del carabinier1 Reali;
ObpOrale, catabiniere;

ap>u tato, soldato, all evo carabiniere.
Tanto gei graafy‡e'gli utlicibli quanto in quelli (lei sokufficiali e

della truppa, le vaepnze na gradi superior1 possono essere com-

pensate da corrispondenti éteedenze nel gradi inferiori.

CAPO II.

Comandi, reparti e servizi.
Stato maggioie del R. esercitos comandi di ggandi unità.

Art.'7.
Fanuó parte dello statormaggiore del It. eserotto:

a) 11 capo di stato maggiore dei R.esercito, il quale, în teråpo
di pade, setto la dipendentydel ministro della-guerra, ha l'alta
dirèzione degli studi per la prepárazione della guerra;

B) it sottocapo di staty inaggi re del R. esbreito, il quale coa-
diu¾11 capo di stato maggiore del• eroito e lo sostituisce ink
oaso di assenza o impe-fimento;

C) i quattro uffluiali generair aesignati per reventuale co-

mando di un'armata in guerra;
D; il 1° aiutante di campo di SL M. 11 Re;
E 11 presimien.e del tribunale, supremo dt, guerra a marina;
F) i l0 comgadanti di e po d'armata territoriale;
0) 11 direttGio superiore delleyende
X) 11 comatidante generale dell'arma .del carabinieri Reali;
I) l'ispettore generale elycorpo della R.guardia di'Anagza;
g 11 comandagte.generale del corpo della R. guardia per la

pubþ11ea sicurezza:
2II) i 2"/ comandanti di divielene di fanteria, 1 3 comandanti

di divhione alpina, il comandante di dLvision di cavalleria, il ge-
nerale d1 divisione di artigheria ed il genërále di $Ïvisiolie del ge-
nib a~di,sposizione per 1speziotil;

N) gli uffleiali generali di artpa colabattente non compresi
negli articoli seguenti.

Art 8.
In complessa gli ufficiali generali, esclusi quelli indicati negÌ(ar-

t:cA1 segdenti, re aava alle var e aran e corps, sono:

Wg ne alt d'esercito de no túa a tale grado pas-
8 ao ave r biogo soforper uthelali generad ohe ab-
b ano comandato un'a mata irrtempo di guerra);
g nerali di o rpo d'arnia a;

43 generali di divisione o generali di brigata.

Totale ô5

N. R - Non sono compresi in questa tabellyil ministro della

guerra, il sottosegretano di Stato, 1 generali d'éparcito non avanti
carica effettivä nel R. eseretto, gli ufficia10 generali addetti al Mi-
nistero de la guerra e quelli addetti a pervizi eàtranel & R. eser-
cito.
Se un officia'e generale viene a cessafe dalla narica di ministro

o di sa ttosegretario di Stato, mentre é completo l'orgroloo- flegli
ufficial go erali, poti&rimarrere in soprannumero fino alla prima
vacanza che si fara nel grado e'aella cari a che gli possono com-
petere.

Carabinieri Te li.
Art. 9.

I carabinieri reali comprendono:
A) il, comando generale dell'arma;
B) ~¡ comandi di gruppo di legioni:
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C) I legione di anievi carabinieri;
D) 2Ï lezioni territoriali;
E) I scuola allievi ufficiali carabinieri;
F) I Eeuola allievi soyuffleiali ca:abinieri.

Art. 10

L'organico degli utileluli dei carabanieri Reali A il seguante (1):
1 generale di <iivisione comand4al.e in P;
l genera'e di bigata addetto;
7 genera i di brigata comaalanti di gruppo di legioni;
3l col mnelli;
90 venenti c 10anelli;
127 maggiori;
359 capitani;
674 tenenti'e sottotenenti;
J maestro direttore di banda,

Totale 1291

(1) Non sono compresi nella presente tabella glí ufficiali addetti
al servizio negli arsenali marittimi, quelli che sono portati nel
quadro orggnico del R. corpo di truppo coloniali, e quelli che sono
addetti a servizi vari estranei all'esercito.
Il numero degli utneiali, eccettuatigi colonnelli e i tenenti colori-

nelli, può essere variato con legge (li bilancio, in relazione .ai bi-
sogni della sicurezza pubblica.

Fanteria.
Art. 11.

La fanteria coraprende:
A) 27 comandi di livisione diganteria

B) 3 comandi di divisione alpina;
C) I comando di brizata granatieri;
D) 51 comanii di brigata di fanteria di linea;
E) 2 comandi di brigata bersaglie:i;
F) 2 reggimenti granatieri;

.

G) 102 reggimenti fanteria di linea;
X) 4 reggimetti bersaglieri;
1) 9 reggimenti alpini;
L) 1 gruppo di carri armati.

Ciascun reggimento di granatieri, di fanteria di linea e di ber-

saglieri si compones di I comando, 3 battaglioni e I deposito. Dei
tre battaglioni, normalmente due sono effettivi ed uno quadro.
Cisseun reggimento di alpini si compon- di I comando, 2 a 4

bat aglioni e I deposito; in totale si hang 27 battaglioni.
Il gruppo carri armati si compone di un reparto di c,trri d'as-

salto, un reparto autoblindomitragliatrici e un deposito.

Art. 12.

L'organico degli uffleiali di fanteria è il sdg,uente (1):
51 venerali di brigata;
200 co'onagili; -

296 ten n i colonnelli;
409 magg ori;
1797 espit ni;
2829 tenenti e sottotenenti (2).

Totale 5583
(1) Nogysono compresi nella presente tabe11a gli uficiali che sono

portati nel quadro organico del R.corpo di truppe coloniali e quelli
che copromo pos zioni assexad- ad uffleiali fuori quadro.
. ( ) Fino alla concorrenza di un quago potranno essere sostituiti
da uffic:all di ooTuplemento.

Cavaller:a.
Art. 13.

La cavallerja comprende:
A) I comando di divisione di cavalleria;
B) 4 comandi di Leigata di cavalleria;

C) 12 reggimenti di cavalleria ;

D) 4 squadroni palafrenieri.
Ogni reggimento di cavalletia si compone di 1 oomando,2gruppi

di squadron1 e I depostto.
Art. 14.

L'organico degli uffWali di cavalleria é il seguente (1):
4 gen rali di brigata;
16 colonnelli;
21 tenenti colonnelli;
29 maggiort;
135 espitani;
214 tenenti e sottotenenti (2).

Totale 419

(1) Non sono comprosi nella presente tabella gli uffleiali ohe
sono portati nel quadro organico del R. corpo di truppe coloniali e
quelli che coprono pisizioni assegnato ad utileiali fuori quadro.

(2) Fino alla concarrenza di un quarto potrannoessece sostituiti
da ulliciali di complemento.

Artiglieria.
· Art. 15.

Unrtiglierig, coWiprende :
A) 1 i ett •rato del'e costruzioni d'artigliarla;
B) 10 comandi d'artiglieria di corpo d'armata ;
C) 27 reggimeati d'artiglieria da cagpagna (a traino anit

malo)
D) 14 reggimenti di artiglieria pdsanti campali' (a traino

mecognico);
E) 1 reggimento di artiglieria autóportato ;
F') 3 reggimenti artiglieria da montagna:
G) 6 reggimenti artiglieria pesante;
I?) 4 rggmenti artiglieria da costa;
I) 3 depositi scuola controaerei

'

L) I reparto palafrenieri;
M) I direzione delle esperienzeg
N) 10 direzioni di artiglieria; con- sezioni stacoate 11 oui

nutnero é stabilito per decreto Reale in relazione alle esigeozo del
servizio;

0) stabiltmenti di artiglieria.
I °reggimenti di arttelieria d 'campagna, pesanti campali, pe-

s9nti e da costa si compongono di comando, di 4 gruppi e di 1.
deposito.

11 reggimento autoportato si compone.di I Àomatido, 5 gruppi e
I deposito
Uu regni nen'o ha in più um gruppo di artigtjeria a cavallo.
10 reggimenti da camp1(na hanno in più un gruppo treno.
I re gimenti di artigl=eiia da montagna si compongono di na co.

mand s, di 3 gruppi e di 1 deposito.
I depositi squals controaerei si compongpno di l comando e di 3

o 4 gruppi.
Al servizigi tecniep di artiglieria sono permanentemoote adibiti

ufliciali gendrall ed utliciali dell'arma costituenti un runo speciale.
Sous asýgnatit definitivamente a tale ruolo gli R@ciali ohe ab-

biano seguito con ottimi risultati il corso superiorg tecnico di ar,
tiglieria e prestato lodevolmente servizio tecnico presso gli stabili-
menti dell arma.
Le varie cariche sono conferite per ordine di ruolo. Quando per

ragioni di speciale competenza, nella nomi,0a ad una carica supe-
riore occorra non seguire l'ordine d'iscrizione nei quadri d'avan-
zamento, la nomina sarà l'atta per incarico.
Poesono essere destinatt al servizio tecnico, cántinuando ad .ap-.

partenere al ruolo combattente dell'arma, d'artiglieria, alcuni uf-
:iciali aggregati, per coprire vacanze degli ufficiali tecnici nel roolo.
In via erehzionale possono essere destinati agli stabilimenti, come
comandati, anche uffleiali di altre armi, specialisti e potoriamente
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competenti in determinate applicazioni tecniche.fQuesti ultimi non
saranno computati nel ruolo teenico.
Gli stab limeati d'artiglieria pono i seguenti;

tabbriche d'armi;
arsenali di costruzione ;
laboratori pirotecnici;
laboratori di precisione;
polverifloi.

I numero di questi stabilimenti è determinato per decreto Reale.

Art. 16.

L'organico degli ufBciali d'artiglieria (ruolo combattente) e il se-
guente (1) ;

10 generali di divisione o di brigata comandanti di

artigligria di corpo d'armata;
110 colonnelli;
169 tenenti colonnelli;
231 maggiori;
1150 capitani;
1698 tenenti e sottotenenti (2).

Totale 3368

(1) Non sono compresi nella presente , tabella gh ufBciali che

e no portati nel quadro organico del It. corpo di trup¡ie coloniali e
dinelli che coprono posizioni assegnate ad utliciali fuori quadro.

(2) Fino alla concorrenza di un quarto potranno essere sosti-

taiti.da ufficiali di conglemento.

Art. 17.

L'organico degli ufnaiali del ruolo tecnico di artiglieria è il se-

guente:
1 generale ispettore delle costruzioti d'artiglieria

(generale di divisione o di brigg.4)
2 generali addetti (generali di brigatt)','
9 direttori delle costruzioni d'artiglieria (colonnelli

o tenenti colohnelli)
66 addetti alle oostruzioni d'artiglieria (tenenti colon·

nelli, maggiori, capitani o tenqpti).

Totale 78

Genio.
Art. 18.

11 genio militare comprende:
A) 10 comandi del genio di corpo d'armatw
B) 10 battaglioni zappatori;
C) I reggimento minatori;
D) 10 battaglioni telegrafisti;
E) I reggimento radiotelegrafisti;
F) 1 reggimento pontieri e lagunari;
G) I reggimento ferrovieri ;
R) 10 direzioni del genio, con sottodirezioni il cui numero è

stabilito per decreto Reale in relazione alle esigenze
del servizio;

1) stabilimenti del genio.
I reggimenti minatori e radiotelegraûsti sono costituiti ciascuno
la 1 comando, 5 battaglioni el dep sito.
I reggimenti ferrovieri ep utieri-lagunari sono costituiti ciascuno

da 1 comando, to 3 battagl.loni e 1 deposito.
I battaglioni sappatori e teleggfisti hanno in olaseun oorpo d'ar•

Ma un deposito comune alle due spesiali*a.
18 stabilimenti del genio sono i seguenti:

1 istituto centrale di radiotelegrafia ed elettrotecnica;
I oinoina radiotelegrafloa ed elettroteoniea;
1 laboratorio pirotecnico e di studi chimici;
I officina di costruzione.

Art. 19.

L'organico degli utnciali del genio é il seguente (t)
5 generali di divisione o di brigata comandagli del

genio di corpo d'armata;
27 colonnélli;
41 tenenti colonnelli;
67 maggiori ;
268 eapitani;
392 tenenti e sottotenenti (2).

Totale 800
(1) Non gono compresi nella presente tabella gli ufficikli che sono

portati nel quadro organico del R. corpo di truppe coloniali e quellt
che copróño pðsizioni assegnate ad utuciali fuori quadro. '

(2) Fmo alla concorrenza di un quarto pofrango essoró ostituiti
da uŒoiali di complenlento.

Arma aeronaunca.

Art;p.
L'atma aeronautica comprdgde:

1 domando superiore di aeronautica:
2 comandi di aeronaution (aerostieri dirlaibiliati ed kviatori);
1 raggruppamento aeroplani da capeia;
I gaggruppamento aeroplani da bómbardamento;
I raggruppamento aefoplani da ricognizione;
I gruppo aerost ieri;
I gruppo dirigibilisti;
l comando scuole;
I direz one dei' ser Vizi a1 armamento ;
1 servizio fotografico.

Ârt. 21.
All'arma aeronautica sono tergporaneamente eomanaatt amolan

delle varie armi, numericaitiente inçlicati nella seguente tabella:
I generale di divisione o di brigata cómandante au-

periore dell'aeronautica;
8 colonnelli;'
36 tenenti colonnelli o maggiori;
64 capitant;
299 tenenti e sottotenenti.

Totale 408
Oli UfflAli suddetti sono collocati fuori quadro nelle armt 71••

Distretti militari.

Art. 22.
I htretti militari sono 106.
Ad essi sono assigañËi ufBciali delle varie armi numericámente

indjegi nella seguente tabella:
106 colonnelli;
106 tenenti colonnelh e maggiori;
318 capitani;
212 subalterni.

Totale 742
I suddetti ufficiali sono compresi nelle tabelle 'indioanti pÏi or-

ganici delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e geni di out
agli articoli lß, 14, 16 e 19.

Corpo inguai e veterant.
Art. 23. '

11 corpo iifvalidi e veterani si compone di'ùn comando di dce
compagnie .

L'organico degli uffleiali del corpo invalidi e veterani è il se-
guente ;
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I tgnente colonnello o maggiore ;
2 capitani;
7 tenenti o sottotenenti.

Totale 10

Corpo automobilistico.

Art. 24.

11 corpo automobilistico provvedè ai servizi' automobilistici di ca.
rattere generale, esclusi quelli inerenti al servizio particolare delle
varie armi e c&pi.

.

Esso é costituito da :
I direzione centrale automobi istica :

10 centri automobilistici.

Art. 25.

Al coepo automobilistico sono temporaneamente comandati uffl-
ciali delle yarle armi numericame te indicati dalla seguente ta-
bella:

I.colonnello;
7 tenenti colonnolli;
ll maggiori;
48 capitani;
122 subalterni.

Totale 189
I auddetti utSciali sono collocati fuori quadro nelle armi rispettive.

Corpo sanitario militare.

Art. 26.

Il corpo danitario militare consta kii:
10 direzioni di sanik'inilitare;

ospedali militari principali e succursali ed informerie pre-
sidiarie;

utliciali medici;
10 compagnie di.sanità;
1 farmacia centrale militare.

Il numero degli ospedalî militari e delle infermerie presidiarie è

stabilito per decreto Reale.
Gli uffleiali medici attendo.no al servizio sanitario del R. esercito

sia presso i corpi oui sono addetti, sta negli aspedali militari e nelle
intermerie, sia nelle seziohi di sanità e pegli ospedali da campo.
Le compagnie di .sanità sono istituito per attendere al servizio

degli ospedali militari e di sanità ,militare in campagua.
Sono comandate da ufnciali medici sotto l'autorita dell'ufliaiale

medico direttore dell'ospodale militare esistente nella sede rispet-
tiva.

Art. 27.

I 'organico degli unleiali del corpo sanitario militare è il se-

guente (1) :

1 ma¿gior generale o brigadiere generale a disposizione
per Ispezion1;

3 brigadieri generali;
17 eolonnelli:
18 tenenti colonnelli:

97 magg1%ri;
314 capitani;
40 tenenti e sottotenenti (2).

Totale 820

(i Non sono compresianella presente tabella gli nticiali che sono

portati nel quadro organico del R, corpo di truppe coloniali.
( la parte possono essett sostituiti da uffleinli medici di com-

plomonto. .

Corpo di dommissariato militare.

. .Art 28.
U corpo di comniissariato militare comprende:
direzioni di commissariato;
ulTlejali commissari;
utTI iali di sussistenza;

compagnie di sussistenza;
stabilimenti di commissariato.

Gli uffleiali del corpo di commissariato sono tratti da quelli delle
armi di fanterià, cavalleria, artiglieria, genio e del corpo di am-

mini<trazione i quali soddisfino alle condizioni che saranflo deter-

minato dal regolamento.
Le compagnie di sussistenza sono istituite per attendere al ser-

vizio dei panifici ed in parte a quello dei viveri in tempo di pace,
ed a quelto delle sussistenze militari in campagna.
Sono e mandate da utheiali di sussistenza, sotto l'autorità dell'af-

fleiale commissario direttore.
Gli stabilimenti di conanissariato sono stabiliti por decreto Reale.

Art.)9.
Corganico degli ufficiali del oorpo di commissariato militare è 11

seguente (1) :

I brigadiere generale a disposizione per ispezioni (2)
10 colonnelli;
18 tenenti colonnelli:
45 maggiori;
124 capitani.

Totale 198

L'organico degli ußloiali di sussistenza è il seguento (1)
3 tenenti colonilelli;
7 maggiori;
19 capitani:
124 subalterni (3).

Totale 213

(1) Non sono compresi gli ufficiali portati nel quadro organico del
R. corpo di truppe coloniali.
(2 11 grado di tenente generale commissario sarä mantenuto solo

per l'attuale tenente generale.
(3) In parte potranno essere sostituiti da gfficiali di s•ussistenza

di complemento.

Corpo di amininistrazione.
Art. 30.

11 corpo di amministrazione é composto di uÆciali di ammini-
straziotie per la tenuta dei conti presso i corpi,istituti e stabilimenti.

Art. 31.

Uorganico degli utliaiali del corp di amministrazione è il so-

guente :

2 colonnelli;
25 teneuti colonnelli;
47 maggiori;
340 capitani;
450 subalterni (1).

Totale 864

(1) la parte potranno essere sostituiti da ufnoiali di amministra-
zione. di complemento.

Corpo veterinario.

011 uinciali veterinari attendono al setymioaoulattico. IPsai suas
addetti ai comandi di grandi unità, ai corpi e reparti di.truppe a
cavallo, agli stabilimenti di allevamento quadrapedi e rimonta, ed
alle scuole nelle quali viene impartita l'istruzione a cavallo.
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Art. 33.

L'organteo degli utiletali del corpo veterinario militare à 11 es-
guente (1) :

11 tenertti colonnelli;
18 aiaggropi ;
65 capilani;
74 tenenti (2).

Totale 168
(1) Non sono compresi gli ufficiali portati nel quadro orgânico gel

R. corpo.41 truppe coloniali.
(2) In parte potranno essere sostituati da uhiciali veterinati di

complemento,

CAPo III.

Sonole, stabilimenti e reparti vari.
Scuole militari.

Art. 34.

Le scuole militari del Regno comprendono:
Collegl militari.
Merano a preparate i giogani alla ammissione alle scuole di re-

olatamento o al conseguimento dolla nomina ad ufficiale di com
plemento.
Sogole di reclutamente.
Provvedono al reolutamento degli emotall e del sottumpialt (gli

unt a gli altri sia efettiti che di complementó) delle vario semi e
eerpi.
Scuole di applicazione.
Sono destinate al completamento nena Istruzione professicante

degli allievi provenienti dalle scuole di reclutamento.
Scuole c3rtralí.
Sono istituite per l'addestramento pratico dei quadri'nell'impiego

tattico a tecnico dei vari mezzi di cui la rispettiva arma dispone e
ad armonizzarlo con l'impiego delle altre armi.
Carso superiore tecaien d'artiglieria.
E' costituito dal complesso dei corsi speciali scientifici e di ap-

plicazione presso Istitáti civili e militari e dei corsi teorico-praÚci
presso stabilimenti industriali civili e fnilitari destinati ad elevafe
la cóltura teunica degli afflotali di artiglietta ed a prepararli ai
servizi tecnici dell'arma.
Istituti superio"ri di euttura militare.
Sono latituiti allo scopo di faTo te l' elevamento della coltura

professionale degli ufDoiali di de¾rminati gradi,
Scuola centrale di educazione fietca.
E' istituita per formare istfutfori di educailone fisica:
il numero e fordinamento delle varie monole sono stabiliti per

decreto PúJe
Ad esse à preposta una drologe nuvariere.
Ú penerale Ãi governo detW v'We u à M dai ofüth i

della ar¾ armi dolPeserelt
B perseñalé insegnante è in parte composto di militart apparte-

neati all'esercito ed in patte di professoa e matetri civili di cot al
segtepti articoli.

Art 34
Alle scuo3e militaal sono temporaneamente comandati Ufficiali

delle varie armi numaticamente indienti als seguente tab•Ila:
1 generale di corpo d ar cata, direttore superiore

del:e s uol ;
5 generali di dividone o di tri.wata, corrandanti di

sonole o ili ari;
39 col nuelli:
61 t ns. ti col aceti;

240 capitani;
360 sybalterni.

Totale 797

I suddetti utliciali sono cofopresi neTle tabelle indicanti gli orga-
nici dello stato maggiore del it es'ercÏto e delle aimi di fanteria,
cavailecia, artiglieria e genid di oui agil articoli 8, 10, 12, 14, 10
e 19.

Unleio di amminis‡razione di personali militari varL
Afk Š6

L'ufficio d'ammin1strazione di personali militari vari attende alla
amministrazione di htti i personali dipendenti dall'Amminí(Itrosione
della guerra clie nia hanno Edrisiglio di Ainmloistrizione pìoprio,
e nello stesso tempo é intermediario disÌlé Ÿátie AmmiáÍstfizioni
militari per operaz oni i coatd corren‡e.
It personale di ques ufRoio fornito dateorpo di amministra··

zipne

Istituto 6eografico militare.

Art. 37.

L'Istituto'geograffeo provvede al servizio eartogranco, geodetico
e topografico dell'esercito.

Ark, o.

L'organico del personale militare dell'Istituto geogranco en se-

guente:
I generale di divisiotte o di brigata direttore;
I colonnello vice direttore;
5 capitani;
I tenente colonnello o maggiprp d'ainministrazione:
l capitano d'Êmministraîione
2 tenenti o sottotenentf d'amminiètra one.

11 personale stesso à compreso la uglo indicato negli articoll8,
30 e 65.
11 personale civile à composto degli elemeëtl di cui ai seguenti

articoli 47 e 48.

Tribunale supremÿ m euerra e amnua

e tribuila31 militai l.

Art. 39.
La giustizia militare in temp di paca è amministrata dal triba-

nale supremo di guerra eamarina e da tantitribunalimisitariguan-
ti sono i corpi d'atmata.

Depositi di alrevamento cavalli.

Art. 40.

I depoti di allevamentó cavalli per caualleria e artignoria prov-
«dcao al rifornimento dei quadrapedi, .

Ogni deposito di allevameyto cavalli ei eornWome diumidiretieke
mihtare e depersonale inferiore civile.
Äi depositi di al amento esvalli sono addettî squadrpui g

rimonta.
11 numero det depositi di allevatnento cavalli e degli squadront

di ramonta el il loro organico sono stabihti per,decreto Reale.
Art. 41.

At depositi di afevemento caulli sono temporaneamente coman-
"datt offic.alt delle armi di exvalleria e artiglièria, numeriosmente
indioati dalla seguente tafella:

3 colongeni;
5 tenenti colonnelli o maggiori;
ze pitani.

Totale li
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Detti utileiali sono co'locati fuori quadro nelle armi rispettive. Coloro fra i suddetti impiegatl che coprono uffloi estrenei all'Am-

.
ministrazione militere non sono comprest nelle tabelle della pre-

R sparti di paaizione e stabili nortti militari di pena septe le/ge.
Art. 41

I reparti di puniz one compreado o:

1 comando ;
4 c-mpagwe di dis3iplina;
I careere mil fare;
I rectumrio militare.

Gli utibiali a edetti a tall reparti, sono scelt) fra quelli.ii qual-
siasi aïma in aÊtivil ed idonei a tale serviziÑ i.quali ne facolano
Volonta a dotnanda. Quando non fossero sufficienti le domande dej
ri onosciuti idonei per coprire i uo>ti vacanti è facoltà del ministro
della guerra di sostituirli con utIlalali di qualsiasi .arma da rielua-
marsi dalla posizione in servizio au-iliario.

Art 43.
Gli ufflyiali organicamente assegnati ai reparti di punizione sono

determinati dalla seguente tabella:
1 scolonnello:
1 tenent#colonnello;
I m ggiore;

9 capitar i;
31 tenenti e sottotenentj.

Gli impiegati dipendenti dall'Amministrazione della guerra noti

s ,no soggettt alla afseiplina militare ed el:a legge penale miltare
in tempo di pioe.sla tempo di gugra, invece, sono sottopost.i alla
giuriolizione militare, nei termidt stabihti dal Codice penale por
I esercito.
A questi inrpiera'i sono applicabili quan+o alla posizioni di di•pe.

nibili e aupa to,tiva og la ato aHe pensioni, le leggi relative agli
inipiegati civill dello Stato.

Ingegneri, geograft e toppgrafi dell'Istituto geograiloo
militare.

Art. 47.

"I ersonale tecni'o dell'Istituto geografica militare o costituito da

ingegneri geograft e da topografi, che si distingono in:

Ingegneri giografl.
Geodeta expo.
Ingegaera geografi principali.
Ingegneri geografi.

Topografi.

Totale 43
Detti ufficiali sono collocati fuori quadro nelle rispettive armi.

CAro IV,

Circoserlzione territoria'e mililare.

Primo topografo.
Topografi capt
Topografi principalt e topografi.

Art. 48.

Il nupnero del predetto personalo é determinato dalla seguente ta•
bellá :

Art. 44. I geodeta capo; -

Ha^nno giurisdizione territoriale 1 comandi di corpo di armata, le 2 ingegneri geogra'tl principali;
direzioni di artiglieria, la-direzioni del genio, i distretti militarj, I ingegnere geoger(o principale o ingegnere geografo
le direzioni di samtà e di commissariato ed i trihanali militari. 2 ingegneri geoirail;

1 primo topografo;
CAPO V. 16 topografi capi;

Commissari 'militari ner le ferrovie.
87 tópografi principali e topograti.

Art. 45. Totale 110

Il Ministero della guerra hp Neou d destinare umciali superiori Personale tecnico del genio.
quali commissari mi:itári per le f tryovie dl Regna Le attribuzioni
e il numero di questi commi ari sytto stab litt p-r decreto Reale, Art. 49.

previo accordo fra i Knisteri della guerra e dei lavori pubblici. 11 pers nale tecnica del genio pomprende:
I direttore tecnico delfIstituto centrale di radiotelegrafia ed

CAPO VL
• elettrotecnica;

Personali vari ingegneri elettriaisti addetti all'officina radiotelegrafica ed elet-

dipendenti dall'Amministrazione della guerra,
trotecnica del genio;

dottori in chimina aidati al la½ratorio virotecnico e di s½di

Art. 46.

Al s Yviri acesseert .del R neretto preWedono i seguentiper,

a) iagegneri geografi e topografi dellTstaute geopauco. mi- 1

litare;
b) personale tee tien del genio
c) professori e ma3p-ri alvili dele scuolã militari;
trmacisti militari;

e) Tagianteri grornetti del genio;
f) ragtomeri d'artiilima;
g) cápi tecnici d'artiglieen a dB genio
h) disegnatari tecnici;
i) appli fatt rielle owninis mioni niilitari (ipso enti;
t) wtteiali d'ordine d i magazzini militari;
m) assistenti del genio:

n) agenti e sotto agenti del depositi di allavamento cavalli.

Quegi Ÿarî ptWottall n'guna alWN¾gfa Vawiart gtinte,

chimici fl d genio -

bella .

I direttore tecnico dell'htituuto centrale di radiotele-

gratia ed elettiotejnica;
2 ingseneri elettricisti;
2 dottori la chimica.

Totale a

Professort•e maestri aivgi nelle scuole mu tari.

Art. 51.

I profewort e maestri civili nelle secolemilitarisidistinguonoia:
professori titolari ed aggiunti di lettene e seieuse;
professori titolari ed aggiunti di disegno;°
maeWri e maWai aggiun5 di Ohttma e gintã¾ica,
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In luogo di professori civig di ruolo, è Yatta facoltà al Ministero
della g tierra di assumere in servigio temporaneo insegnanti deµe
scuole medie e superiori goyetaative; Verrà ad essi corrisposta una
retribuzion% da stabilirsi caso Mr caso. Al posto dei maestri ciYill
41 scherma e glanastion pýssone essere destinati, verific ndosi le

relative vacanze, sottuffietali foÑkiti dei titoli di abilitazione per
detti insegnamenti.

Art. St.
11 numero dei predetti professori o maestri eivili e determinato

dalla seguente tabella (1):
£2 professori titolai•i ed aggiunti di Íettere e se'ienze;
8 professoti titolari di aggiunti di disegno;
45 maestri o maestri aggiunti di scherma e ginuµtica.

Totale 105

(1) 11 numero dei professor,l e maestrj civili poträ essere variato
in relazione al numero delle adnole.

NB. - Non sono compresi i professori e i maestri civili soltatito
« incaricati Þ dell'insdgnamento, per i quali vengono stanziati appositi
fondi in bilancio.

Farmtoisti militari.

Art. 58.

11 numero del y etietti ragiquieri e determindto dalla seguente
tabella (I):

ragionieti capi;
122 ra ioniori.

Totala L46

(1) Non sono cogprelli i ragibaleri d'artiglieria che sono portati
nel qua to organico del R. corpo di truppe coloniali e quelli fuori
ruolo.

Capi tecritei Ætrttplieria e ciel eenio.
Art. 59.

I capi tecnici d'artiglieria e del genio si aisunguono m:
capi tecnici capi;
primi capi tecnici;
capi tecnici.

Art. 60.
Il numero dei predetti capi técnici e determinato dal\a seguente

tabella (1):
15 capi técnici capi
40 primi capi tecnisi;
63 capi tecnici.

Art. 53.
Il personale farmaceutico militare si compone di:
ua chimico fag teacista ispettore ;
un chimico farmacista direttoro ;
farmacisti capi ;

farmacisti.
Art. 54.

Il numero del predetto' personale ó detorminato dalla presente
tabella (1):

I chimico farmacista ispettore;
1 chimico fa19nacista direttore;
25 farmacisti capi;
65 farmacisti.

Totale 92

(1) Ron sono compresi i farmacisti che sono portati nel quadro
organico del R. corpo di truppe coloniali e quelli fuori ruolo.

Ragionieri geometri del genio.
Art. 55.

I ragionieri geometri del genio si distinguono in i

ragioniere geometra superiore;
ragionieri geometri capi;
ragionieri geometri.

Art, 56.

11 numero dei predetti ragionieri è determinato dalla seguente
labella (1) :

I ragioniere geometta superiore ;

28 ragionieri geometri capi ;
155 ragionieri geometri.

Totale 184
(1) Non sono compresi i ragionieri geometri del genio che sono

portati nel quadro orgagion del R. corpo di truppe coloniali, quelli
ipori ruolo e quelli e disposizione del Ministero della marina.

tilr

Ragionieri d'qtiglieria.
Art. 57.

I ragionieri d'artiglieria si distinguono in:
1

° ieri capi:
es enieri.

Totale 117

(1) Non so lo conipresi i capitecnici d'artiglieria e det, gento che

gono portati nel quadro organico del R. corpo di truppe coloniali,
quelli fuori ruolo e quelli A dispopizione dei Ministeri dellamarina
e degli atfari esteri. L

Disegnatori tecnici.

.
I disegnatori tecnici si dising a in :

disegnatori tecnici capi;
dieegnatori tecnici.

Art. 62.
Il numero dei suddetti disegnatori tecnici a determinato dalla seg

guente tabella (1) :

36 disegnatori tecnici capi ,

75 disegnatori tecnici. ·

Totale 111

(1) Non sono compresi i disegnatori tecnici che sono portati nel
quadro organico del R. corpo dî truppe coloniali e quelli fuori
ruolo.

Applicati delle Amministrazioni militari dipendenti, uf-
ficiali d'ordine dei magazzini militari e ässistenti

del gento.
ht. 63.

Gli applicati delle Ammmistraziom militari dipendenti, gli ufficiali
d'ordipe dei magazzini militari e gli assistenti del genio non hanno
gradazione d'impiego bend di stipendio, come è determinato klla
legge che stabilisce i loro assegni.

Art. 64.

Il numero dei predetti personali è uewrnunato anna seggente
tabella (1) :

1707 applicati delle Ammigstrazioni dipendenti;
402 utfleiali d'ordino dei magazzini m litari;
210 assistenti del genio.

Totalè 2319 *

(1) Non sono compresi gli applicati, gli ametali d'ordine e gli as-
sistenti che sono portati nel quadro organico del R. corpo di

truppe coloniali e i posti cegipit) dai softninciali in servizio .se-
dentario.

Art. 65.

Oltre gli uffleiali di cui agli articoli 21, 25, 41 e 43 sono collo-
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eati fuori quadre i segu,enti ufficiali, che, per essere assegnau a ser-
Vi i militari speciali indipendentemente dall'arina o corpo cui ap-
partengono, non possono essere determinatamente compresi nei
quadri dei singoli corpi e delle singole armi:

47 colouuelh;
10i tenenti colonnelli:
115 maggiori:
205 capitani:
5 subalterni.

Totale 473

In tali ufficiali sono compresi: gli utliciali in servizio di stato
maggiore, gli uffleiali addetti alle Case militari di 8. M. il Re e dei
RR. Priadipi, e quelli a disposhione del Mmistero della guerra per
incarichi speciali.
Gli utliciali di qualunque zrado aidetti al Ministero della guerra

o ad uffici estranei al R. esercito non sono compresi nelle tabe)1e
sopra riportate.
Non sono parimenti compresi gli ufÏl:iali della giustizia militare

per i quali rimane in Vfgore il decredb-legge 11 aprile 1918, au-
mero 457.
Sarà provveduto con provvedimento a parte al riordinamento

della giustizia militaro.
Il presente decreto andrA in vigore all'atto della sua pubblica-

zione, e sarà presentato al Parlamento, per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigine

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
obiunque spetti di osservarlo e. dj farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1920.
YlT TORIO EMANUE LE.

. LUZZATTI --- BONOMI.
Visto. 14 guaMaaigitti: Monotaa.

Lii latituti o Eati4ella specie su indicata che intendanoistituire
la emissione dei suddetti assegni o titoli ne dovranno fare dichin-

razione preventiva allo stesso Mmistero au mese avaa,.i che no ef;

fettuitio la emissione.
Il minist o del ;esoro, di concerto con quello per u commerco

Modustria ed 11 lavoro, ha, facoltà, entro lo stesso termine, di nou
consentitle.

Art. 3.

Gli assegni circolari non potranno essere rilasciati al richiedente
so prima l'Istituto emittente non ne abbia da lui ricevato.il rela-

tivo trip-rto.
Art. 4.

A garanzia dei titoli emessi, gli Istituti dovranno depositare entro
15 giorni di ciascun trimestre presso uno degli Istituti di emissioge
del Regno, da indicarsi dal Ministero del tesoro, in buoni del tesoro
o in titoli deljo Stato italiano, ucile forme o nei modi che saranno

stabiliti, una somma pari al 20'per cento della circolazibne media
del trimestre precedente. Sul deposito non sarà dovuto pleun diritto
a titolo di cytodia o di altro.
Per il primo trimestre 11 deposito dovrà nguagliarsi al decimo

del capitale versato o del patrimonio, e verrà costituito durante il

trimestre stesso.

Art. 5.
Gli assegni circolari e gli altri titoli di cui all'art. 3, emessi da-

gli Istituti indicati nell'articolo stesso, sono soggetti alla tassa an-

nuale del'3 per mille.
Tale tassa sara pagata alla fine di ogni trimestro nei duo mesi

successivi all'ultimo del trimestre e verrà riscossa in modo virtualef
sulla media delle situazioni di ciascun mese del trimestre.
L'accertamento della situazione di ogni mese sarà fatta in base

ad una diehiarazione sottoscritta da almeno due legali rappresen-
anti degli istituti.
Tale dichiarazione dovrà essere presentata all'autorità di finanza

di F istanza del luogo exe gl'Istituti hanno la loro sede principale
li numero £18 delke accolta tefßesk delle legge e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VI'ITORIO EMANIþCLE III
per grasis.41 Dïo e per voloath Aella Naskas

RE D'ITAIAA

(Jdito il Consiglio dei ministri; .

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro deWinterno, di .concerto col minist:o
delle finanze, col ministro dúl tesoro, col ministro per
l'industria. commercio e lavoro e col ministro del la-
Vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono estese alla Venezia Giulia o alla Venezia Tridentina le di-

sposizioni delle lleggi del Regno contenute negli allegati seguenti:
A) tasse di bello su vari atti e scritti;

B) tassa speciale solo anticipazioni e sovvenzioni sopra de-

posito o pegno,
0) tassa•sui contratti di horsa ;

D) tasse sui velocipedi e altri veicoli meccasioi.
Le disposizioni contemplate nel presente decreto avranno appli-

catione nei modi e termini stabiliti dagli articoli seguenti o da
ciascun allegato.

Art. 2.
Fino a quando avranno vigore nel Regno le disposizioni del

IL deereto 2Eksettembre 1919, n. 1922, gli Istituti ordinari e.coope-
rativi di credita. Te Casse di risparmio e i Monti di pieth che at-
tualmente emettono Assegni etreolari di che al n. ô della taritYa
contenuta nell'art. 1 de11'allegato A dell'Ordinanza del Comand-
supremo del R. esercito 11 giugno 1919, od altri titoli ad essi.assio
milabili, dovranno tarne diebiarazione al Ministero del tesoro entro
il 31 marzo 192Q..

entro 14 giorni dalla scadenza di ciascun mese.

Il primo trimestre comprenderà il periodo dell'entrata in vg>re
fiel presente decreto fino al 30 giugno 1920.

Art. 6.

Indipendeogmente dalle ve'111ehe òhe vengono eseguite dall'Am.

ministraziony tinanziaria, pottagno compiersi gli accertamenti ed
ispezioni che si riterranno opportuoi per l'osservanza delle norme
degli aeticoli 2 a 3.

Art. 7.

Le,trasgrrasioni alle prescrizioni dei precedenti articoli 2 a 5 sai
sono passibili di una muita estensibile fino al decimo dell' ammon-
tax dei titoli emoni in contravvenzione agli articoli medesimi, e
tlao al docup'o della mssa sul'atomontare dei titoli non compresi
nolla situazio:u.

14 casi di speciale gravita o til recidiva il ministro del tesoro

potrà revocare all'istituto contravventore la facoltà di emett e

assego circolart o qualunoun altra specie di titoli che possano d
essi equipararsi. /
Per il ritardo di pagamento delle tasse trimestrali è dovuta u$a

soprattassa eguale al 12 per conto d la tassa di oni è stato ritar-
dato il pagamento.

Art. 8.

Fino a quando noa sara diversamente disposto gli Istituti o Enti
che godono nel Regno di un trattamonto di favore, con esenzione
totale e parziale dello tasse contemplate dal presente decreto e dai
relativi allegati A. De C, nonchè da quella sulle cambiali ed altri
effetti di commercio, contemplate dall'allegato A all°0rdinanza 17
giugno 1919 del Comando supremo del R. osotetto, godranno di
eguali beneficï nel territorio ¢oila Venezia Giulia e dolla Venezia
Tridentina.
Gli istituti ed Enti aventi seie nei predetti territori, che abblano

analoga costituzione e compiano operazihnf analoghe a quelle degli
Istituti ed Enti di qui al comma precedente, possono ottenere
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uguale trattamento di favore,com provYedimento dell'Amministrat
zione flaanziarfa.

Art. 9.
Sono abrogate tutte le "disposiponi contrarie al presente decreto

e ai relativi allegati.
Nei primi quatgro mesi della entrata in vigore del presente de-

creto e dei relatiti allegati A, BeC saranno tuttavia ritenuti re-
golari, aali eil%tti det bollo, gli atti eho vi siano assogget'ati in
conformità delle disposizioni abrogate dal comma p ece tente. In
nessun caso sarà però ammesso, entro il.prehtto termine. supale-
metito o rimborso df tasse per diferenza di ahquote dip a :enti

dall'applicarionedelle normo preesistenti in confroato di quélle ora
introdotte, o neeversa.

Art. 10.

11 presMte decreto satè presentato al Parlamento per essere con-
Yhtito in legge, allorquando le Provincie allá quali si ap'plica so-
ranno rappresentate al Parlamento naziònale.
Ordiniamo oÍte il presente decreto, inanito del eigilk

dello Stato, sia inserto nella raccolta af6oiale delle leggi
e dei decreti del Rogno ATtália, timadando a chiunque
opetti di overvarjo o di farlo osignark

Dato a Roipa, addi 29 febbraio 1920.
VITTORIO EMANITELE.

ROItTARA - TEDBsco - ScuANZER - ËERRARIS - PANTANO.
Ylato, 14 quardágitii: MORTARA.

Allegato .4.

Tassé di bollo su vari atti e scritti.
Art. 1.

Le tasse di bollo sugli atti e scritti, specificati nella tariffa au-
nessa al presente allegato, saranno riscosse nella misura e con le
modalita ivi stabilite.
Ésse sono dovute ache se l'atto o soritto ð steso da commer-
etatíti o industriali, in forma di corrispondenza.

Art. 2.

Lo tasse di bollo sui libri di commercio, di cui at numeri m axe
della tariffa, ýanno a plicate seam,riguardo,alla dimensione dei
idg11.
Lo altre taase che, gíusta la tariffa, sono davate pet claseun foglio,

n'intehdono pet ogni fogliodi dnneasiongnon superiorea 17ö0 ceni
fünctri quadrgti.
Sai fogli di maggiore dimensione, le tasse di bollo sono dovute

m doppia misura, fatta ecoczioile per gil atti di cuial numeri 34 e

37 dalla tariga.

Art. 3.

Salve le eccezioni previste nella tariffa. per gli atti e saritti,sog-
getti a bollo Ano dall'origine pei quali la tassa può essere cortÞ

8Ñáiä medianto marche da bcDo, lapplicazione e fannul:amen o
delië¾šse márche devono fatat hatto l'de cAnza delle seguenti
tifraio

d) de la marea é appaata dall'ufteio delle imposts (Uniato
del böllo) può estera applicata in qualunque part, del foglio ed Ye

àsiete annullati medlañ¾e H 'bollo 4 ealetidatiò dell'uffleio. Nei

registri a madre e ûglia la marca piene applicata a ogni bollettà
figlia in prossimiñ¾ della linea di sepa;azione dallà bolletta madre,
permólo one it bõlto d'inaulta:neató rimanga impresso in pa te
figli bönci a inadre

b) he la marca vieno. apposta dalle parti, d«e seÊlpte ap-
þlic&Ni iff naé dëll'àtio4 dello pont'o ed è annullata scrivendò

párto out fogIlo è parte stilla areä Ja data dell'atto o acrítto, e
616 andhiffuandó Íã data nön onstituibea um elemento necessario

delfatto, o sia già stata sofitta in altra parte. In ogal caso le
firme si devbuc apporre imnlediatame to dopo la data.
%t :e 4'stetsb alú¾10paa g Weetorittero Og rkWtxta

deve sempre apporvi la. data e delre annullare la marca scrivendo

una parte della sua firma sulla înedesima,
c) per i conti, note e fatture la ytacca, se é apposta dgile

parti, può essere applicata iu prinoigio del foglio ed annallata

eon la scritturazione della data nel modo ,indiento nella lattera

precedente.
In tutti i ca-i in cui non 6 obbligatorio l' annullametito dellä

warche con Pappos zione dMla firma, la data d ll'itto, anzi à sorf-

versi, può essere impressa sulla marca cou bollo.o con in piglia
m modo che catano p*rte sul foglio e parte sula niarea.
Nei casi indicanti alle lettere b) e c) quando l'atto emana da

pubbltette Amm utstruidnt u vieas' formato yvaati alle medesima
l'Annullamento della marca può farsi anche con l'aþphcaatone del
bollo d'iifficio sara data.

Art. 4.
Per gli atti o scritti composti di più fogli quando siano per ogni

foglio sogmtti a tassa secondo la taritti, la marca deve essere ap-

plicata mp ine pio della prima pagina di ciascun foglio ed antial-
lata con la scritturazione della data dell'atto, tranne il foglio in
cui l'atto termina e clie dwe essere munito della marca ännullâta
a norina del pÌëtedente artiedfò.

Art. 5.
Agli atti o scritti provenienti dáll'estero, che debtonoesserobol-

lati prima di farne uso, le marche sono applicato sopra lagrima
pagina 41 elascun foglio ed annullate con l'apposizionedel bollo a
caleadàrio o con la scrittura od ig pressione -della data in confor•
mith dell'art. 3.

Art. 6.
Le tasse di bollo sul'e istanze stabilite nella-posta di taritta 43tn

lett. a) 2 lett. e) p lett. h) della legge 13 dicembre 1862pB. L. I,,
n. 80, coll'Êimente portato dag paragrafo 9 lett. d) e lett. ), del-
1 ordiganza Imperiale 28 agosto 1916 B. L. I., n. 281gsono modifloate
come segue:

a) per istanze dirette ai ðommissariati generalig civili e ad

autorità centrali, anche se preseptate presso una autorith od usein
inferiore :

per ogni foglio, L. 2,00 ;
b) in tutti gli altri cast :
lee ogni foglio, L. 1,00.

Restano invariate le taase di bolló suna istanze (aomanuo, r;•
oorsi, réelami, eco.) previste alle altre posizioni della su citata

posta di tariffa 41 55 della legge 13 dicetabre 1862 B. L. L n. 8

alla posta di tgriffa 4qü6 lott. 2, a) e b) della stessa legge e nelle
altre leggi vigenti.

Art.T
Per le contravvenzióni e delitti ÌÁ materia di bollo sugIt atti e

scritti contemplati dal presente allegato, e per tutto quanto non ð
in esso specialmente previsto valgono le disposizioni del testo unico
della legge sulle tasse di bollo apþrovato egf decreto Luogotenen-
ziale 6 gennaio 1918, n- 35, llèggto A, modifleato dall'art. 3 del
decreto ,Luogotenenziale 1° agopth 1918, a, 1114, prorogato een la
legge 19 dicembre 1918, n, 1908

Art. 8
msp Iziom aet presente ailigato sostituiscotto Qupile i fin qui

vigenti n le nuove provioole, riferibilmeaþe al thttamento trib'an
'tari det atti e setitti specineati in esso e nella tarttik.
Nullee innovato per quanto riguarda le esenzioni, revige nelle

legg1 in vigore, non contrario alÏe disposiziòni del presente dearèto.
Art. 9.

Il presente alkgato entra in v)gore il r marzo imo ramas ecco-
ziono pee le beliette e gli atti dt dogana, indicati al n. 13 della ta-
rida,el qali 11 deareto sara applicata dal giorno, in cui andranno
in vigore, ro le nuove provmcie, le largi dogsaalt del Regno
E consentito che i libri di commercio oontemplátl ai numeri 18

a 24 della tar11Ta, in cui le scritturazioni furono iniziate prima del 1°
marzo 1920, siano adoperati fino a edikpletà ethurim92ÑÑOWie
là nogma tribbihrie fin qWI dti,
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TARIFF A.

Atti scritti formati nell'interno.
ndicazione degli atti soggetti a tassa.

Protesti cambiari,

1 a) Atti di protesto cambiario assunti da un notaio:
per ogni foglio
se la somma della cambiale non eccede L. 50, tassa graduale

L. 0,30 ; •
se encede L. 50 e non-L. 100, id. L. I:
se ecced L.'l00 e non L. 500, id. L. 2;
se eccede 4 500 e non L. 2000, id., L. 3;
pät dgni maggior somma, id., L. 5.
b) Registri dei protesti tenu 1 dai notti:
r ogtli foglio:Jassa fissayL. I.

M<ido di pagamento :

Carta bollata o marche.
Quando la tassa sugli atti di cui alla Ïetteva a) venga pagata

mediante marche queste, oltrechè dagli Udici delle imposte (Utticio
del bollo), possono essere app ste ed annullate dal notaio mediante
I applicazione del bollo dell'utlicio µotarile.

Per i registri dei, protesti di ,cui alla lottera b) Io marche ap-
poste devono essere annullate esclusivamente dagli uffici delle im-
poste o dall'ttffleio del bollo. È ammessa la bollaziorieditaliregistri
col,punzone.

«

Nota:
Per gli atti di protesto cambiario apunti da un giudizio restatio

forme le tasse di bollo stabdite nellá posta di jariffa 11 116, let-
tere g b) della legge 13 dicembre 1862 B. L. I., n. 89, col raddóp-
piame portato dal § 9, lettsfa e), dell'O. I. 28 agosto 1916 IL L. I.,
n. 28Í,

Ricevute o quietante ordinarie, note, conti e fatture.
4. Rfeevute o quietanze ordÎnarie, note, conti o fatture anche se

sprovviste di sottoscrizione :

a) rilasciate a i rapporti fra privati: -

quando la somma supera:
L. 5 e non L 10, tas a grariuale L.0;05;
L. 10 e non L. 100, id. L 0,10;
L. 100 e non L 1000, id. L 0,Î0;
L 1000 e non L. 5000, id. L 0,30;
L. 500) e een L. 10.000, id. L. 0,40;
L. 10.000'o la somma sia indeterminata, id. L. 0,50;

b) rilasciata do pubbli d ufRei o che interessano pubbliche
Amministrazioni, comprese le quietanze. dog31 stipendi dgli imple-
gati dello Stato e delle altre linbbliche A16miuistrazioaa e le quie-
tante degli Uffici delle imposte.rclative a pagamenti di tasse di bollo

edgmmediate :
quando la somma supera:

L-5 e non L. 100, tassa graduale L. 0,10;
L. 100 e non L. 1003, id. L. 0;
L. 1000 e non L 5000, id. L. 0,30;
L., 5.000 e non L. 10.000, tassa gradugle L. 0,4ð.
L. 10.000 o la somma sia indetenminata, id. L.0.50.

' Modo di pagamento.
Carta bollata, marche o bollo a punzone.
Quando la tassa venga pagata-mediante marche, queste,41tre

cho dagli uffici delle imposte (Ufileio del bollo), possono, a tqemini
dell'art. 3 d'ell'allega4o A, essere applicate ed annullate direttamente
dalla parte,con 11 urma, se vi è sottoscrizione,fo con la data.

Per le quietanze che interessaao le pubbliche An1ministrazioni,
nel caso previste dal detto art. 3, ultimo comma, le marche pos-

hono annullarsi col bollo*41'ufficio.

Fedi di deposito di merci. Nota ,

2. Fedi di deposito di merci nei magazzini generali: Per ricevute o quietanzo ordinarie si intende:

originali e duplicati: ogni nota,atto o scritto a qualunque titolo·rila§eisto per libe-,

pei' ogni foglio, tassa fissa L. I.

Modo di pagamento:
Carta bollata o marche.
Quando la tassa venga pagata median.te marche geeste, oltrechè

dahli Uffici delle imposte (Ullicio dal bollo), µossono enere apposte
ed annullate direttamente dalle parti com la scritturadone della
data nei modi indicati ne l'art. 3 del presente allegato A.

- Æti delle Societa per exioni.
3. Registri a madre e figlia per la spedizione delle quietanze o

ridevute non or finarie ed alt,ri atti concernenti.le operazioni delle
Società anonima ed in accomandita per azioni ed ogni altra korta
di carta, anche stâmpata, che si faccia servire alla formazione di

essi atti o quietanze o ricevuto non ordinarie; salve les disposi-
zioni del § 7 dell Ordinanza Imperiale 15 metteatbre 1915, B. L. La
n 90:

pay ogni titolo e, ed 11 4 Tö e coalpon gi più fogÏi, per agal
Falkt;1twa f1mi L 1

$¾)6 di pagamentp:
Tarta bollata, matche o bo110 a punzone.
Quatido la tas a venga pagata mediante march=, queste devono

esser+ apposte ed annullste esclusivamente dagli Güloi delle impó-
ste (Ümeio del bollo).

Ï¶el registri a madre e figlia la marea deve'essere applicata ad
ogni bollepta figlia iri promimità della linea di sepakaziboe do3a

bolletta masire, per modo che il bolio,d'annullame do rimanga im-

plesso in parte sulla bofletta ma tra,

Quando sui registri~a ruudre e flglia la taysa venga paeafa me-
diante apposizione del bollo a punzone, questa v:ene e.pposto stela
beretta fig is, e sulla prima bol etta macir del reghtro l'uticio che

ap; ien 11 pa zone appone il proprio bolla a odoudario.
Nota:

Fa Ïe quietenza ordinario. Yeti numero 7.drale tarità,

razione, e Portante quietanza totale o parziale, per pagaulènto,
compensazione o aeefeditamento;

ogni nota, atto o scrittp che annulli semplicemente un debib
e l'atto relativo;

orni dichiarazione di saldo,o'altra equival.ente, fatta sulle cam-
biali, conti, note o fattare, da clíiunque rlaiciate;

oeni d chiarazione s:rítta o impressa con stampiglia di pagato,
saldato, annultato, bilanciato, discaricato, pereggiato o altra equi-
valente,'solita a significare pagamento di danaro;

ogni r:cevuta, quistanza o riconoscimento dato per pagamenti
fatti per o mediante cambiali, tratte buont o altri atti, ed ogni ri-
gevuta semplice gi cambiali, buoni,.tratte o altri atti;

ogni lettera 4 cartolina con Ja quale si accerta ricevimento di
denaro a saldo totale o parziale di un débifo.

Non sono considerate ordinarie lo ricevute che importano Ìibo-
rationo da obblicadeni risultanti da precedenti pourendoni scritte
e di sentente, eccentuate la rice 04 di frutti, einonly aintti e SI-
mili, e le quistanze relagve i contratti di borse conteteplati dal-
I'aLegato C del p esente decreto, quaúdo non vengano túneenfo
sullo stesso foglietto ballato che racchiude il contratto
Per le quietanze dei pagamenti che si fanno dallo Stato la tassa

sta a oarico esclusivo del creditore.
Nel pagamenti fatti sopra mandato collettivo, la tassa è appli-

cata net ciascun avente diritto, quand'anche la quietanza sia
emessa da un mandatario neiPmteresse di più creditori.
Per le ricevute o quit tanze ordinarie a per le note, conti e fato

ture, uawdo vengano sottoposti al balo a puntone per un impotto
non inferiore a L. LO di tassa er cias una richiesta, o concessa la

riduzione del 5 per canto sulla taam dovuta.

La tass di boUo pagata sulle ote conti e fatture, comprende
anche quell dda qui tanza contemporanea a successiva opposta
sa; medesimo fegno
Fet le note e konti mer vivands emisumata aalta-tratforie, osterie
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cane erstuus esercµI, veal ranegato y Dunoncato coiroramaWZa del Nota :
nomando supremo 11glugnoj919. Quande vengano sottoposte al bolloniediantÿpunzone per un un-
5. 190te o conti di alberghi,.locande o penfioni porte non inËeriore a L. 10 di tassa per ciasdun richiesta,'à con-
per qualsiasi sonima nòtì .saperiore a L. 100 tassa gradualo cessa la riduzione del 5 per cento sulla tassa dovuta.
0,10 Per le quietanze non ordinarie vedi Ii. 3 della t,ariña.

Quando Ig somma supera: . 8. Estratti o copie di conti, ricevute,e lettere di abereditamento
L. 100 e non L. 1004 tassa graduale L. 0,20. in conto corrente, lettere di accreditamento o addebitamento di
L. 1000 e.hon L. 5000, id. L. 0,30. . somme per qualsiasi titofo, e relativi lienestare:
L. 5000 e non L. 10.00û, id. L. 0,40. per ogni esemplare e per qualsiÀsi somma, tassa fissa, L. 0,10.
L. 10.000 o la _somma sia indeterminata, id. L 0,50. Modo di pagamento.

Mo'do di paganiento:
Carta bollath, marcþe o bollo a puncone.

Quandoola tassa vengh, pagata.mediante marche, queste, oltreché
dagliUffici delle imposte (Ufficio del bollo), possono essere appÌià
este ed annullate direttamente dalla parte con la firma, he vi &
sottoscriziorie, con la data o col bono nei modi indicati nellkrt. 3
dgll'allegato A negli altri casi.

Nota :

La tassa si applica alle note o conti di- alberghi, locande o pen-
Bioni, sia che si riferiseatro a solo alloggio, sia che comprendano
alloggio e vivande assieme, come pure ai saldi periodici stii libri
dei dozzinanti.
Quando vengono sonoposa al nouo a punzone per un importo
non.inferiore) L. 10 di tassa per ciascuup richiesta, è concessa la
ridgone del 5 per cento pulla tassa dovuta.
La tassa di bollo pagita sulle note e cÿnti comprende anche

kiiiëlla della quietariza contremporaner o successiva. annosta sul me-
desimo foglio.
Per le note e conti per vivand consumate neUe tratjprie, restan-

ráds, ostarie, caf!% .e simili esercizi, vedi fallegato C pubblicato
cõlla ordinanza del Comando supremo 17 giugno 1919.
8 Scontrini distribuiti da appa'recchi o registratori automatici

in.luogo dellasfatpura quietanzata, come al precedente n. 5.

Modo di pagamento :

Marche o bollo a, punzone.
Quando la tassa venga pagata mediante inarche, quepte, oltre-

ohã dagli uffici delle imposte (UIIIeio del bollo), possono essere ap,
poste ed annullate direttamente dalla parte con la data o col bollo
nei tuodi indicati nell'art. 3 dell'illegato A.,

Quando trattisi di società anoniine od in accomaniita per azioni
pub P autorità provmeiale di consentire la ãorrispensione délIã-
tassa in Igodo virtuale mediante abbonamento.
7. Ricevute o quietanze ordinarie rilasciate da società anonime

na in aco0mandita pod azioni qpando non.siauÎ apposte su note,
conti e fitture;

Carta bollata. marche o ,bollo a punsone.
Quando la tassa venga pagata (nediante marche, queste, oltre

che dagli Utlici delle imposte (Ufficio del bollo), possono a' termini
dell'art. 3 dell'allegato A, essere apposte ed gnnullate direttamente
dalle parti con la firma ed ove questa manchi con la data o col
bollo.

Nota:
Quando venga chiesta; l'applicazione del bollo mediante punzone

per unumporto,non inferiore per ciascuna riehiestá a L. 10 di am

concebsa la riduzione del & per cento sulla tassa dovtita.
9. Quietanze sui vaglia postali ordinari e telegrafici,'nazionali ed

esteri:

per qualsiasi somma non superiore a L. 100, tassa nasa L. U,Us

quando la 's'ómma supera L. 100, id., L. 0,10.
Modo di pagamento.

Marche da annullare colybbilo dell'ufficio postale che emette il

Vaglia o che provvede al pagamente
Nota:

La tassa di quotanza sui vagha cambiari e sulle fedi. di credito
degli Istituti di emissione viene riscossa nel Regno, in modo vir-

tuale, in base a denuncia seme'strale degli 'Istituti stessi.
Bollette in genere.

r10 Bollette o quietanze di pagaikento di dazi (iinposte) di con-
sumo, tenuti in economia od appaltati, ,e hollette o quietanze di
pagamento di tŸibuti diretti dovuti allo Sfato, alle Proyincie, ai

Comuni ed alle Camere di commercio:

per somme inferiori a L. 1, tassa graduale, L. 0,02
per somme da L. I a L. 19, id., L. 0,05;
quando la somma supera:
L. I e non L. 100, assa graduale, L. 0,10;
L. 100 e non L 1000 id., L 0,20:
L. 1000 e non L. 5000, id., L. 0,30;
L. 5000 e non L. 10.000, id., L. 0,40;
L. 10.000 o la somma sia indeterminata, id., L. 0,50 ;

Modo'di pagamento:

per -qualsiasi eomma non superiore y L. 100, tassa graduale
L 0,10;

quando la admma supera:
1. 100 e non L. 1000, tassa graduale L. 0.20(:
L. 1000 e non L. 5000, id. L. 0,30 :
L. 5000 e non L. 10.000, la L. 0,40 :
L 10.000 o la somma sla indeterminata. id. L. 0,30.

Modo di pagamento:
Óarta bellataymarche o bollo a púnzone.
Quagde la tassa venga pagata mediante marone, queste, oltre-'

eh& dagliUdici delle imposte (Utûcio del ballo isossono essere ap-
pöste ed ainnullai¡e direttamente dalla parteconlafirma.Peròperle
ricevute e quietanze staccate da registri a madre e flglia le mar-

elfe devono essere apposta ed annullate eselusivameute daglp Uffigi
delle imposte (gelo del bollo).

Quando occorra l'aggiunta di marché a cotoplemento della
tassa pagata medjante curta bollata, o cog marche annultate dagli
Ugel:delle imposte (Urtòio del i fL: o eal ballo a imazone, le mar-
che gdunte possono essere anpullwe darcuamente duihi pn con

la fi'rtna.

Carta boliata, gnarche o bollo a punzone.
Quando la tassa vengd pagata mediante inarche, queste, oltre-

chè, dagli Uffici delle imposte (Uíficio del bollo), possono essere ap-
poste dall'agente che rilascia la bolletta o la quietanza ed essere
annullate col ballo delPuffleia o con la data nei modi indicati nel-
l'art. 3 dell'allegato A.

Quando occorra l'aggiunta di maiche a completamento della
tassa pagata mediante earta bollata o con marche annullate dagli
IJffici delle imposte (Ufficio del bollo), os col bollo a punzone, 16
marche aggiunte po#aono essere annullate direttamente Ball'agente
nei modi anzidetti.

Nota :

Quando venga chiesta l'applicazione del bollo mediante punzone
per un. Importo non inferiore, per ciascuna richiesta, a lire 10 di
tassa, é concessa la riduzione del 10 per cento sulla tassa dovuta.
11. Bollette o dichiarazioni di pesi pubblici a chiunque apparten-

gano:
•

grche o bello a puutone.
Quando la tassa tenga pa ata mediante marche. gueste devono
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essere apposre et aannuate esetusivamente augu umc1 deue Im-

poste (Ufficio del bolla).

Nota :

Quarido venga chiesta l'applicazione del ballo mediante pua-
zone por un impoÀo. non inferiore per ciascuna richiesta a L. 10
di tassa, à cotAessa la riduzione del 10 per cento sulla tassa do-

Tuta.
12. Bollette per quietanza non ordinarie, (che ,

non si riferiscano
a pagamenti di dazi o tributi diretti) rilaûciate per conto dello

Stato, delle Provincie, dei Comuni e delle altre'pubbliche Ammini-
strazioni e di Enti morali, quando sono staccate dai registri a
madre e figlia o rilasciate sopra a moduli a stampa :

per qualsiasi somma non superiore a L, 100. tassa graduale
L. 0,10;

quando la soinma supera:
L. 100 e non L. 1000, tassa graduale L. 0,20;
L. 1000% non L. 5000, id. L. 0,30;
L. 5000 e non L. 10.000, id. L. 0,40 :
L. 10.000 o la somma siasigdeterminata, id. L 0,50f

Modo di pagamento :

Marche o bollo a punzone.

Quando la tassa venga pagata mediante marche queste devono
essere apposte ed annullate esclusivamente dagli Ufflei delle im-

poste (Utficio del bello).
Per le bollitte e quietanze rilasefate-dagli )genti delle pub-

bliche amministraziont le marche, oltreché dagl Offici delle impo•

stg.gUf!!cio del tollo), possono essere apposto ed annultate dagli
agenti medesimi col bollo d'ufficio o con la data nei niodi indicaty
nell'art. 3 del presente decreto.

Nota :

Sono ricevute quietanze nou ordinaria quelle Indicate aclfot-

tavó comma delle note al n. 4 .della, taritig.
Quando venga chiesta l'applicazione del bollo mediante pun-

zone·per un importo non inferiore per ciascuna richiesta a L. 10

di tassa, è concessa la riduzione del 10 per cento sulla tassa do-
.

Tuta.
Per le quietanze non ordinário della Società per azionifyedi

n. 3 della tariffa.

Rollette di dogana.

18. a) bollotte di caukione che si riferisepaa a merci estere, tassa
fissa L. 2.

b) bollette di introduzione in depoiito, tanto se si riferiscono

a merci estere, quanto so riguardano merci nazionalig,io. L. 1.
c) bollette e quietanze clie si rilasciano per diritti dismagaz-

zinaggio mgtura,ti o p4e contrassegni applicati dopo la deûnitiva ·

liquidazione* del dazio doganale :

quando la sobima pagata supera le L. 10, tassa fissa L. 1;
gdando la somula pagata non supera L. 10, id.L. 0,10:

d) bollette e quietanze di proventj doganali di qualsiasi sorta,
quando la somnia pagata supera le lire 10, tassa fissa L. 1;

e) bollette e quietanze di proventi doganali di qualsiksi.sorta,
qua.ndo la somma non supera le fire 10: bollette per temporanee
itnportazioni ed esportaziotti, senza cauzione, e qualsivoglia altra

bolletta dogiasle, tissa fissa L. 0,10;
f) laseiapassare che si rilasciano al bastimarrhi, obbligati a

fornirsi di manifesto di partenza; audo sono carichi di sole merci

nazionali o di merci estere cope. .e da bolletta a cauziope, tassa
fissa L.•2;

g) lasciapassare di merci gatero, tassa fissa L I ;

h) lascinpassara che si rilascumo ai bastirnenti disoensàti dal

manifesto di parreaza, tassa fissa L. 0,20;

i) hollette che si ,rilasciano per il suppletiv pagamerito dei
dazi doganali riscossi iti meno: bollette T>er sommo denositate, á

per riscossioni dgmulte:
quando la sÿnima supera:

L. 5 e Ifon L. 100, tassa graduaþ L. 0,10.
L. 100 e non L. 1000, id. L. 0,20.
L. 1000 e gdu L. 5000, id. L 0,30.
L. 5ù00 e non L. 10.000,£. 0,40.
L. 10,000 o la somma sia indeterminata, L. 0,50.

l) manifesti di arrivo e di partenza:
per ogni foglio, tassa flsea L. 3.

m) buon per visitË a ri resa delle merci straniere e nazio-
nali, L. 0,10.

Aodo di pagamento:
Modo virtuale.
La tassa viene riscossa dagli uffici doganali, contemporanea-

mente alla emissione delle bollette e dei dócumenti doganali.

Nota:

sono esenti aana tassa al che alla leen. c) m conesse per to som-

.porance importazioni ed'esportazioni del bestiame condotto al ps-
scolo ed al lavoro, e dei cereali destinati alla macinazione nella
zona di confine, a condizione della reciprocità di trattamento da
parte degli Stati finitimi.

Ileposuo at vason.
14. Ricevute di deposito di valori per semplice custodia:
lier ogni foglio, tassa fissa' L. 1.

Modo di pagamento:

Carta bollata, marche o bblio a punzone.
Quando la tassa venga pagata me;Iiante marche, queste devono

essere apposte ed annullate esclusivamente dagli'Ufflei delle im-
ooste fUtilcio del bollo).

Nota:

Per le polizze di deposito a custodia deue societa anonime ed in

accomandita per aziöni si avolica la tassa stabilita nel n. 3 della
tariffa.

14.1)ichiarazioni, pblizzo, ricevute, libretti ed altri atti o con•

venzioni per la concessione dell'uso di armadio scomparti, di casse
fort1, di cassette di sicurezza e di custadia da parte di Istituti o
Societá di credito, Casse di risparmio,' Monti di pietà, Opere pio,
Bauche.e privati banchieri:

Tasse annuali:
a) se iFoorrespettivo della concessione ragguagligto ad anno,

è, di L. 20 o ineno, tassa graduäle L 3.

b) se ecceda L. 20 e non L. 40, id. 6.

c) se ecceda L. 40, id. L. 12.
var le concessioni fatte a nome di più di una persopa o al nome

di una persona solfoon desigûazione del proc.aratore,1e stessetasse
di cui sopra, in misura doppia.

Jodo di-pagamentd:

virtuaie, meumnw a bonamento in rate trimestrali sesjute, da
pagarsi al 31 marzo, 30 giugab, 30 softembre e 31 dioembre di ciascun
anno.

Nota:

La tassa annua é dovnta in lipendentemente dalle tasse di bollo
che si corrispondono sugli atti relativi ai depositi a hbera og.
stodia.
10. Libretti di risparálio, nominativi eŒ 41 portatore :
per ogni foglio, tassa fissa L. 0,30.

17. Libretti di conto corrente :
so il libretto non ha più di cing.ga fogli, fassa fissa L. 1,35;
se 11 Lbretto ha p:n di cinque fogli: per o¿ni fo¿lio, id. L 0,2õ.
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Modo di pagantento: Modo di pagamento:

Marche, bollo a punzone p modo viytaale.
Áuando la tassa venga pagata mejiante marchei questa devono
essere appošta ed annallate esclusivamente dagli Ufflei delle im-
poste Ufficio del bollo).
Gli istituti legalmente costattuslynti Inorais, istienti at. creano

lega'Troente riconosciati e Sodetàpr azion't), possono e erb am-

messi al pagam-nto della taast sonza la maoiiale apposizione del

bollo, uando si obbÚ ino a corrisþouderg la tassa modesima per
abbonamento in rate trimestraligeadote.

In ogni caso é fatto salvo agli Ist,ituti 11 diritto dirivalsa verso
le parti.

NOT.a :

Rella tassa à compresa quella per le relative gyietanza.
Per Alibretti delle Casse di risparmio resta ferma l'esenzione

prevista neÌ decreto Caiperale Aulido 3 settem1¾% 1841, R. L. P.,
n. 106

more da comonarcio :

(Numeri 18 a 24) •

Marebe, o bolle a punzone,
Per i giornali e libri, di cui ai uutneri della$tariffa 20 e 22, 4

:oneessa añohe l'uso della cartg bollata.

gagado la tassa venga pagata mediante magone, qu¾te uovono
assere apposte ed apaullate esclusivamente daaIi Uffici dëlle im-

poste (Uttleio del bgJlo).
Per i libri legathla boßatura può essere anche fatta, applicando

sulla pr_ima fao'etata del libro le marcha corrispondenti alla, somma
lei bolh doyuti complessivamente su'tutti i fog10del Ubro. .

La parte dovrà dichiararpfmodiante annotazione sulla prima
'acciata del libro, il numeror dei fogli di out é composto, apponen-
lovi la data e la firma. 11 libro deve inoltre essere attravežsat04a
un cordonoino, i cui capi verranno fissati dall'UfBeio delle imposte
'Ullicio del bollo) con ua sigillo d'uffleio a ceralacca.

Nota:

giornali'nautici, tenuti dai capitant di marina mercantile, sono
asenti da bollo , fino a tanto che'áon ne sia fatto ja ùso d'ufBolo

18. Libro-giornale e libro degli inventari tenutí dal banchieri

compereianti, industriali e armatpri, dagli latitutg di credito e

dalle Sobieti industriali e commerciali, e registro delle divise sul-
I'estero :

per ciascun loguo, tassa nasa L. u,iu.
Alla stessa tassa sono soggetti i segnesti libri.fenuti dagli am-

ministratori dálle società colamÄroiali;
il libro dei soci;
11 libro delle adunanza e delîe deliberagioni delle assemblee

generali, quando i relativi vrocessi verball non siano ¾tti. nar atto

pubblico (notarile)
il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli amministra-

torkquando le Societå abbiano più amministratori,
Finoh& non saranno introdotv,o le tasse, presovitte per il Rogno

ai numeri 32 e 33 della tabÅlla annessa al R. decreto 21 novembre
1919, n. 2163 all, F sulle concessioni governative, à daguta, 91tre
alla tásso, di 10 centesimi per ciaeoun .foglio, la seguente tassa com,
plemèntire :

stil 1fbri-giornale, per ciascun volumel tassa ûasa, L 12,
sai libri degli irfventari, per ciasouri voludie, id., L. 8.

19. Libro copia-lettere:
fino a 400 pagine, tassa graduale, L. 1,35.
ger ogni 100 pagine o frazioni di 100 pagine in più delle prirne

400, id., L, 0,40.
20. Giornali tenuti dagli agenti di cambio, sensali e altri pub-

blici medîatori:

per ogni fóglio, tassa fissa, L 1.

. Libri di contabilità,, cife possono far prova in gîudizio, tenuti
dagli impresario appaltatori di lavori, forniture, trasporti od altri
servizi:

lier ogni foglio, tassa fisstÊ, L. 0,1

Estrattidei.libÀ di com.mercio.

25. Estratti dei libri di commercio, certificati conformi da notaio,
con dichiarazione che sono destinati unicimente alla"produ;Jone in
gigdizio, come mezeo di prova, da parte del commerciante cui i
libri apparten¿oho:
i per ogni foglio, tassa fiesa L. 2.

Modo di pagamento :
Carta ollata o marche.

Quando la tassa venga pagata mediante marche, queste, oltre-
I chã daglí Ufuci della imposte (Ufficio del bollo), possono essere ap-
poste ed annullate direttamente dalla parte o ds1' notato, con la
scritturazione della data o coll'apposizione del bollo dell'uffielo no-
tarile.

Nota:

Gli estratti sopra contro indicati sono esenti dalla tassa di cui 41
& 13 dell'Ordinanza Imperiale 15 settembre 1)l5, B. L. 1. n. 279.
20. Copie, estratti, nota e certificati èiguardanti alfari commer-

ciali che si rilasciano dagli agon'ti di cambio, dai sensali e dagli
altri pubblici mediatori :

per ogni fo¿lio, tassa fissa L. 4,

Molo di pagamento:

Garta bolla a o marche.
Quando la tassa venga pagita medianta marche, qußste, olti'e-

ché dagh Uffici d Ile impaste (Utücio del ballo), polsono essere ap-
poste e i annullata direttamente-da chi rilascia lo scritto, cog la
scritturazione della firma.

Atti della marina mercantile.

22. Libri che possono far prova in giudizio, genuti dagli spedi- 27. Fedi di mercanzie imbarcate, dichiarazione di avarie, proceagt
zionieri, cotamissionari e dalle persone autoriµate ad esercitare overhalt di visita det bastimenti della Igarina mercaniile ed ogni
caso di pegno: oontratto concernente il teatilco.marittimo:

ppr ogai foglio, tassa fissa, L. 0,10. per ogni foglio, tassa fissa L. 2.
23. Registri teaµti dagli altreggatori, Jooanateri eu altri simal eser-

centi, per iscrivervi le persona a cui danno alleggio; Modo di þgamento:
per oglif foglio, tassi fissp, L.,1• Carta bollata o marche.

24. Registri tenuti dai proprietari em impress"I di dulgenze ed Quando la tassa venga corrisposta mediante marche, queste,
altre vetture pubbliche, per la denanzia dei viaggiatori e delle oltreehè dagliUffici delle imposte (Ufficio del bollo), possono essere
morot: apposte ed annullate direttsmente dalla parté c lla data o col

per ogni foglio, tassa fissß, L, 1. bollo nei modi indicati nell'art. 3 dell'allegato A.
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Atti e scritti progenienti dall'estero.
Protesti cambiari.

3tt Atti di protesto camþiario provenienti dalPestero :

originali e copie, per ogni foglio :

quando la somma della cambiale non supera L 50, tassa
fissa L. 0,30;

quando supera L, 50 e non L 100, in, L. 1,00 ;
quando supera L. 100 e non L 500, id., L. 2,00;
quando supera L. 500 e non L. 2000, id., L. 3,00.
quando supera L. 2000, id., L 5,00.

Modo di pagamento:
Marche.
Le marahe, oltreehe dagli Udlei de11e imposte (UMcio del bol4),

possono essere apposte ed annullate direttamente dalle parti che
dell'atto fanno uso nell'interno, con la scritturazione od impressione
della data nei modi indicati negli atticoli 3 e 5 dell'allegato A.

Note, conti e fatture.
81. Note, conti e fatture, anche se sprqvviste di sottoscrizione'

provenienti dall'estero:
per ogni nota, conto o fattgra, quando la somma supera lire:
5 e non L. 10, tassa graduale, L. 0,05;
10 e non L. 100, id., L. 0,10 ;
100 e non L. Ibn0, id., L. 0,20:
1000 e non L 5000, id, L 0,30;
5 100 e non L. 10,000, id., L. 0,40 ;
10,000 o la somma sia indeterminata, id., L.

Modo di pagamente:
Níarche.

0,50.

Le marche, oltrechè dagli Uñiei delle imposte (Ufficio del bollo) . Ë
possono essere apposte e1 annullate direttamente dalla parte me- 3
diante scritturazione ed impressione della data nei Itiodi indicati .-

negli artiedlì 3 e 5 dell'allegato, A.
32. Quietanze sui vaglia postali esteri ordioaËi e telegrafici:

per somme fino a L. 100, tassa fissa, L. 0,05;
per somme oltre L. 100, id., L. 0,10.

Modo di pagamento:
3tarche.
Le marche devono essere annullate col bollo dell'ufficio postaleche provvede al pagamento.

88. Estratti o copie di conti, lettere di accreditamento od adde.
bitamento di sonune per qualsiasi titolo, ed i relativi benestare,
prövenienti gall'estero :

per ogni esemplare e er qualsiasi somma, tassa fissa, L 0,10.
, Modo di pagamento:

Marche.
Le marche, oltrechè dagli Uffici delle imposte (Ufficio del ballo),

possono elisere apposte ed annallate direttamente da cht ne fa uso, o
mediante scritturazione od impressione della data, nei modi indicati
negli articoli 3 e 5 delPallegato A.

Atti della marina mercantile.
31. Atti di nazionalità, ruoli d'equipagrio, giornali nautici tenuti

dai capitani di marina mercantile: certideati rü stazza, delle nati
mercantili; documenti per la iscrizione fra 12 gente di mare 'd!
qualsiasi categoria, titoli e certificati per l'enre;zio dei mestieri
marittiini, quando provengano dall'estero:

originali e copie, per ogni foglio:
quando la dimensione non supera decinietri quadrati 14, tassa

graduale L. 1;
quando la dimensione supera decimetri quadrati 14 e non 20.

id. L 2;

quando la dimensione supera decimetri quadrati En e non 30,
id. L. 3;

quando la dituensione supera decimetoi quadrati 30, id. L. 5,40.

Marche.
Modo di pagamento:

Le marche, olfraché dagli Ufflei delle imposte (TTfflejo del hoPe)
pos4ono essere apposte ed annallate direttamato dalla p2rte con
la scritturatione od impeessione della data nei modi indicati nel-
Part, 3 e 5 dell'allegato A.

Nota:
Essendo la tasia ragguagliata alla dimensione del foglio, non avrà

luogo in alcun caso 11 rad ioppiamento di cui all'ultimo comina,
dall'art. 2 del p esente allegato A.

eno zaodoad

-nao tuzo Jod
Itenorz.lodoad

anottodoã¿

o
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o o
Note: I'e pdlizze provénienti dalla Libia devono scontare

una tassa di bollo non inferiore a quella dovuta per lo

o o
polizze fatte nell interao pagando 4 indi la d111'erenza quando
quesgultima sia maggiore.

Per gli esempIpri di cui si faccia uso nell'interno por
la prima volta, col presentarU alla dogana, la tassa ai riscuote
nel modo virtuale a mezzo degli uffiel doganali,

'

c61 i

I l ll'

o o o, o e

I I I l .j

Per gli esamplari di cui.in ogni altro caso si faccia
uso nelfmterno, la tassa si riscuote mediagte punzone op-
pure mediante marche, le qualt oltrecho dägli Utfici dellä im
poste (Uttleio del bollo) possono essere apposte ed annullate
direttamente ¢aile parti con la scrittura od impressione de3la
data nei modi indleati negli articoli 3 e 5.dell'allegato A.

Anvi atti e scritti.

37. Altri atti e scritti contemplati dalla presentl tariffa, che proven,
gano dall'estero, qualora gli atti e

scritti corrispondenti siano sog,

g'etti a tasse di bollo'sino dall'origine:
originali e copie, per ogni foglio:

quando la dimensione non supera decimetri quadrati 14,
tassa

graduaIe L. 1;
quando la dimensione supus decimetri quadrati 14 e non 20,

id. L. O
quando la dimensione supera decimetri quadrati 20 e non 30,

id. L..3;
quando la dimensione supera decimetri quadrati 30, L. 5,40.

Modo di pagamento.
Marche.
Le marche, oltreché dagii Uffici delle imlioste (Ufficio del bollo),

possono essere apposte ed annullate direttamente dalla parte con

la scritturazione oM impressione della data nei modi indicati negl,

articoli 3 e 5 del presente allegato A.

.
Nota:

Essendo la tassa raggnagliata alla dimensione del foglio, non avrk,
luogo in alcon caso il raddoppiamento di out all'ultimo comma del-

l'art. 2 del presente allegato A.

I

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:

It presidente del Consiglio dei ministri: MORTARA.

Allegato B.

I'assa speciale sulle anUcipazioni e sovvenzioni
sopra degosito o pegno.

art. 1.

In luogo delle tasse di bollo e immediate, dovute sugli attt one

si fanno per le,operazioni di anticipazione o sovvenzioki sopra depo•
sito o pegno di marei, titoli o 'valori, le Casse di risparmio,

le SocietA)
e gli Istituti pagheranno una tassa spesiale nella misura di mezzo

centesimo per ogni mille lire della somma di ofascuna di dette ope-

rationi eper ogni giorno della durata effettiva delle medesime.

Il periodo di tecipo di questa durata sarå calcolato dal giorno

dell'anticipazione o sovvenzione fino a quello in cui è stato ese-

guito il r mborso, oppure restituito od allegato il pegno od in qua-

lunque altro modo esaurita l'operazione.
Le rinnovazioni e proroghe saranno considerate, agli eft'enti della

ta sa, come nuove operazioni.
La tassa ptedetta è ridotta af quarto, e cio& ad un quarto di

sentesimo al giorno per ogni mille lire, per le operazioni di anti-

cipazione o sovvenzione . fatte contro deposito o pegno costituite

esclusivamente da titoli dello Stato o garàntiti dallo Stato,
Allorchè per ogni somma imponíbite nei conti correnti, o per

otni operazione, l'ammontare della tassa presenti una frazione

minore di centesimi cinque, guesta sarà computyta per cinque cen.
jos,imi,

Art. 2.

Per le operazioni, tra quelle indicate nell'artÏcolo precedente, cþe
si svolgono sotto forma, di conto corrente, siavi o no apertural di
crelito por somma determinata, la tassa sara dovuta sulle Varie

o.atue che souh state effettivamente anticipate o sovvenute, ed ig
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ragione dell,a durata dei corrispolidenti addebitamenti, gletfaendp i
rimborsi via via eseguiti, come se t4li somme si riferiai$ro a titute
distinte anticìþazioni o sovvenzioni.

Art. 3.
L'appifeazione della tassa di cui al presente alleetto, non esclude

l'obbligo al botto per gli assegni bancari e per gli altri titoli che
fossero concomi per lo svolgimento delle operazioni indicate GPgli
articoli procedenti.

Art. 4.

pa tassa stabilita dall'art lation è applicahile ai Monti di piath
ehe enntinueranno a fruire delle esenzioni previste nel deerète
della Camera Aulica 9 marzo rispettivamente 8 maggio 1843, R.
P., n. 21. •

Per le anticipl)zioni (aovvenzioni) sopra merci, titoli o valori,
fatte da privati, restano terme le disposizioni conterinte nella posta
di tariita 36167, I b. della ·1e¢ge 9 febbraio 1850, R. L. I. n, 60; tiel
paragrafo ß a, della legge 29 febbraio 18'>4, B. L. I., n. 20 e nel
paragrafo 6 della leggo 23 marzo Ig85, B. L. I., n, 48.

Art. 5.
Per le contravvenzioni al presente allegato saranno analogamerite

applicate le disposistoni degli ?articoli ge 'l2 del testo unten delja
legge sulle tasse di bollo alíprovato col decreto Luogotenenziale 6
gennaio 1918, n. T35, allegato A, prorogato con la legge 19 dicem
bre 1918, n. 1908.

Art. 6.

Per l'applicazione e la riscossione de'la tassa, di cui nel presente
allegato, saranno osservatè le norme del regolamento approvato
con decreto Reale 27 aprile 1999, n. 164, che si pubblica in appendi(e.
Le fadzioni demandate dal regolament,o su Mettoig'll ÌJffici tÍel

bollo e del registro saranno disimpegnate -dagli Ufflei delle im-

poste (UfBcio del bollo). '

Art. J.
Il pretente allegato entra iä vigere il l* marzo 19'O e agra

applicato alle operazioni che verranño iniziate a datare da detto
giorno.

Visto, ð'ordine di Sua 3faestå il Re:
77 presidente deÍ Consïgifo dei sninistri: MORTARA.

Appendica all'allegato B.

REGOIAMENT'O
approvato con R. decreto 27 aprile 18 9, n. 164, por

l'esecuzione della legtge 7 aprile 1898, n, 116.
Art. 1.

is tassa súlle anticipazioat o sovvonzioni contro depraito o pegno
di merci, titoli o valori fatte del e Casse di risoarmio, dalle Società
o dagli 's ituti, sarà accortsta per ogal semestre. solare ed in ra-
gione del numero dei poroi in cui le operazi ni stesse, e 10 rela-
tive r:naovazioni o*þr rogbe, sono stato in essero in ciascun se-

mestre.

Art. 2.

Le Casse di risparmio, le Società o gli Istituti dovrannopertanto,
atto mesi'dl gennaio e di Ifiglio di ciasdan atino, prosegtare al-
1%dció del iollo straordinario o del registro del distretto, in cui
anno vede. la deâunziasdelle operazioni im essere al principio del
seme3t3e, cui la denunzia si riferisce, e di quelle poste in es ere,

ringovaty op oregate (siano, oppure no, rimaste estinte) nel corso
del'seme¢tra stesso
Le operazEtoni a f<rma ordinaria saganno indisate di416tamente

da quele che sj svoleono in forma dt conto corrente. E per queste
i singoli aggebitamenti risultanti dal movimentade11e prelevazioni,
detratti i ritriborsi via via eseguiti, saranno esposti getintamento
per ciaseun cittto, seabado l'oidine inwui si sono svolti nel conto
stesso.

JLa denunzia dovrà indi are per ogni anticipazione o sovvenzione
a forma ordmaria"e per gni addebitamento rei'conti correnti:

1° il numero de la porrispondente partita iscritta nel reg istro
dell'Istituto; e qua ora trattisi di operwone che sia stata ini-
ziag antenormente al séruestre, he sarà fatto risultare won una-

loga menzione:
2° 11 prime. e l'ultimo deogiorni in cui nel semestre l'opera-

zione a forma ordi aria o l'Wddebitamento fa la essere;
36 la somna anticipata:
4° 11 numwo dei giorni in culwoperaziona o l'adriebitarwato

fu in essere nel samentre;. nel quale computo dovrà esclu forsi il
giorno m cui si mizio l'operazi no ol a idabitameAto, e compren-
ders) Auello in cui si esaurl l'operazionè, ovvero si modilleb o si
esatief I'addebitaménto;

5° l'importo corrispondente al multiplo della somma anticipata
la ragione del detto nataiéro di giorni.
Se la denunzia verratino altresi i dicati:
63 fiontontare purnul4tivo gl'importi di che al n. 5;
7° i coml)lementi dovuti per arrotóndamento delle frazioni di

assar inferiofi ä 5 centesimi, r spetta a ciascuno dei conti dipen-
denti da anticipaz'oni o sovyenzioni su deposito o perno, che siarc
stati chiust nel semestro ndoch6 Pemmontare~enmulaavavisi riat±
complerheati per l'intero periodo- shinestrale.

Art. 3.
Quelle Casse di risparmio, Societå od Istituti, che nelle operarios

di anticipazioco su pegno sotto fortoa di conto corrente usago lo
quidare gli intertsu col metodo dei divisori fisst, pa frannö, se chio
dono a iora conti a semestre

,
solare, liâtarsi e diobiararà nelk

denunzia per le.dette operaziontin forma d'I sento corrbaie:
1° 11 ríumero di ciasctna dpilo corrispondenti partitè iscrittA

nel registro dell'Istituto
2° Pim¶orto per giascun cout'o del saldo numeri o bilancio de

mimeri, che ha selvito all'Istituto per la liquidazione degli inte
ressi maturati nel semestre; e quando, in relazione ad uno stessi
conto, siano stati applicati diversi gaggi d'interesse, 11 detto im
porto dovrà indicarsi distintaínonie por claseuno dei saggi mede
81ml ;

36 Fammonfaro cuinnlativo degli importi i che al preee
dente n. 2:

4° i complementi aovuti per er otorutament delle frazi,onVd
tassa inferiori a cinque centesimi, rispetto a ciascuno dei oonti ch
s ano stati chiusi nel segestre e Ïl fóto ichvorto dùmula ivo ne

lþntiero periodo semestrale;
5° il saggio dell'mteresse pgr ciascun conto, o per ciascun pe

riodo di conto quando questo ala soggetto a saggi dgver,si;
6° l'ammontare 11 inteiesso liquidato dall'Istitúto nel cors

del semrstie a carico del córr utista per•ciascun conto e quand
allo s'esso con*o siano átati apptcati diversi shggi, Aaranno espos
distint*plente'gl'interessi liqpidati in bye a, ciaspia saggio.
L'impombile delle operazioni di anticiþazione sotto formardi coni

corrente, denanziate nel modo sommario anunesso dai presente a:

ticolo, non dovrà essere minore dell'impomhild the vertebbe a r

sultare se le operaziorii stesse fossero denunziato con la fortr
anahtica di cui all'articolo pr cadente.
E quando venisse accertato che l'irnpunibile fossa stato denut

ziato in soÀma minore, tale accettament , oltro a r dere appt
cabile la pena pecuniaria par infedelta la deaanžia, darà diriti
all'Amministratione fina taiaria di rifiutare ab'Istitqto figehè lo cret
opportune, la facoltà di Val rsi in avvenire della suaccènnata fora
gommaria.

Art.14.
Quelle Catse di risparmio. Socie à ed Istituti, che compilano gio

nalmente, oltre la situasione si eassa,.gurlia dei propri conti; ai
che se limitata alle operazioni di anticipazione o sovvenzione sop
deposito o pegno di merci, titoli o valori, potranno produrre, il
vece della denunzia nelle forme prescritte dagli attitoli pr oogn
una denunzia siutetica la cui dovranno diebiararsi:
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1° le setnme elas, nell'ultimo giorno del sanestre antecedente,
ad in ciascuno dei giorni (aany l'ultimo) del semestre a cui si ri-
Perie la donunzia, s sno, runašte a credíto dell'Istituto tiipenden-
t.mente da anticipazioni o sovvenzioni su deposita op gno a forma
ordinaria e da quelle che si svolgono sotto foi'ma til conta CS
rente;

2° l'4mmon re cumulativo della dette rimanenze vi re fiore:
Nella denuazia verrã almesi indicato çlisStitamente per cwcuno
ei giorni (comp esi ilorinto o l'ultitto) del semestre aulec Gente
e nell'sinsieme per l'invero seme stre:

'

36 il numero de costi o pendenti da operazifni-di anticipa--
zione o sovvenzione su deposito o pegno, che sono stati chiusi e
ehe hanno dato luogo all'arrotonaamento delle frazioni di tassa in-
feriori a cinque centesimi;

4° 11 rispettivo importo totale dei complementi dovuti per ef-
fetto dell'arrotondamento di dette frazioni emerse alla cliiusuia di
eiascun conto.
Qualora però, o per il modo con cui sia redatta la sitfigzione .

giornaliera det conti, oppure per il modo con cui siano tenute le
scritturé dell'Istituto, la forma di denunzia ammessa da qursto ar-
tioolo no si prestasse all'esatta determinazione dell'intiero impo-
nibile, oppure potesse rendere troppo diffleoltosi i riscontri per
parte degli agenti demasiali, l'Amministiazione finanziaria, senza
pregiudizio delle pe, all che per infedeltà in denunzia fossero even-
tualmente appligabili, potrà. finchè lo creda opportuno, rifiutare al
l'Istituto la facojtà di valersi in avvenire della suaccennata forma
sintetica.

Art. 5.
Per le anticipazioni o govvenzioni su deposito o pegno clie, par

effetto di spoeiali disposizioni di legge,'non siano affatto tassabili,
o lo siano soltanto parzialmente, dovranno seguirsi, nella compi a-
zione della degunzia, le norme seguenti:

.

Le operazioni in q.ualunque forma, clic sianoincondizionatamente
ed interamente esenti dalla tassa, non dovranno comprendersi nella
denanzia compilata net modi prescritti dagli articoli.2 e 3.
Le operazioni, invece, che siano soltanto parziagente esenti da

taña, saranno nella denunzia apalifica, di cui att'att. 2, dichiarate
a parte, per distinguorle dalle altre interamente tassabili, con l'in-
dicazione degli stessi dati che per qpeste, ma limitatamente però
alla parte delle stesse operationi soggetta alla tassa.
Così pure nella denunzia prodotta, ai termini dell'art. 3, in base
anilancio dei nutteri, le op razioni svolte in forma di donto cor-
rente e parzialmente esenti- a tassa saranno dichiarate a parte iri,
modo analitico c me al precerlente comma; per guisa che la indi-
sazirine sommaria dell iraponibile sulla tietta base, resti limitata
alle sola anticipazions o sovvenzioni su «fe150sito e pagno sotto forma
li conto corrente che siano taas hili por intero.
Nella denunzia sintetica poi, di eni alfart. 4. compilata in. Nase
111efimanerizegiornaliero.a,ereilto degli futituli, ed in quanto
dano i t e-se comprese anche operarioni perintero od in parte non
assabili, dovrà farm sega re ella iginazione delle dette rima.nenze,
quella anattica, code ai duo comma pfecedenti, delle stesse opera-zioit; con la ditierenza però, quanto alle peiazioni paPzialrnente
imponiliilL che i 'lati relativi, invece di riferirsi' alla parte di esse
syggetra a tassa, dovranno riguardare la sola parte che ris Iti in-
tassabile, all'effetto di poterne fkre la detramone dall'ammontare
dumula‡ivo delle rimanenze.

Art. 6.

Quantio si tratti di Istituti che hanno più sedi, succur ali od altri
Itabdimenti, oppu-e &g anti o rappresentanti auto-izzati a fare di-
rettamente operazioni di nticip zione o sovvenz o.ca sopt deposito
a pggno, 14 denu izia sach fatta all'Uffleio del bollo st aordinario o
iel registro del distretto in cui l'Istituto ha la propria amministra-
onel centrale.
In tal casoy la dehuazia sarà costituita:

1° da þrolpetti, in fogli separati l'uno dall'altro, portanti per
le anticipazioni o sovvenzoni fatte da ciascuna sede, succursale od
altro stabilidento, o da ciascuna agen,zia o rappresentanza, tutti
deiparteo19eggatipreseritti dai precelenti articoli, a seconda
le la dherse foone di draunzia,come se ogni prospetto si riferisse
ad una Istatit distinto;

2° ss un rossunto, in cui siano ripprtati, distintamente per
agar sede, succursale od altro stabilimento, o per ogni agenzia o
rappresemanza, le cifra totali per l'intero Negiestre risultacti da
ciascuno dei delti pr spetti.ed in cui siano pare messiin evidenza
i correlativi Lotalt per l'insiem; delle operazioal fatte dall'Istituto.

Art. 7.

La denunzia e claseuno dei prospetti che ne facessero parto inn
tegrante a tenore del na I dell'art. 6,. saranno datati e sottoscritti
dal denunziante o dal suo mandatario, e verranno presentati in na
solo esemplare. Di ogni denunza il ricevitore dovrà rilaseiare ri.
cevuta, a prova deRa seguta presentazione e della data di questa.

Art. 8.
II'ricevitore,.constatata la regolarità della denunzia, e proceduto

ove d'uopgi agli opportuni riscontri coi registri e documenti tenuti
dall'Istituto, liqiRderk la tassa sull'importo complessivo. imponibile
desunto, a seconda delleÀarie förme della denunzia, dal dato di
cui nell'art. 2, n. 6, nell art. 3, n. 3, e nell'art. 4, n. 2, tenuto conto
4elle eventuali agefunta o detrazioni regolate dall'art. 5.
L'amn outale della tassä resultante, iggiuntovi quello 'comple-

meutare dovuto per effetto dell'arrotondamento delle frazioni di
tassa inferiori a ciaque centesimi, costituith la pomma totale est-
gibile, nella quale 14 frazione di centesimo sarà abbandonata; salvi
gli accertamenti da parte degli altri agenti demaniali presso Ía sede,
o presso l'amministrazione centrale e le varie sodi, succursali od
altri stabilimenti ed agenzio o rappresentanze dell'Istituto.
La tassa dovrà essere pagata nei 10 giorni successivi alla scadenza

del termin.o stabilito per la presentazione della denuntia.
Art. 9.

Per uno stesso periodo semestrale. la dënunzia non potra essero

prodotta che in una delle forme stab Ifte ddl presente regolamento:
e, cioè, o cou (nella analitica, o con quella miëta (análitica, per le
operazioni a foeµia ordinaria, e sommaria in base al bilauclo nu-
meri pg le overazioni sotto forma di conto corrente), o coti quella
delle rimaneuze giornaliere a credito degli Istituti.

MORTARA.

Allegato O
Tassa sui contratti di borsa.

Art. 1.
I c ntratti di borsa sono soggetti ad una tassa speciale, che si

applica nei modi e nelle misu:e in seguito determinati
Nella denouvaazione dai contratti di borsa, agli effetti della tassa,

si intendono compresi:
a) i contratti, siano fatti in bors3 o anche fuori boroa, tanto

a contasti, quanto a tertaine, fermi, a premio o di riporto, ed ogni
altro contr to carifornie agli usi commerciali di cui formlno og-
getto L titoli di debito' della Stato, delle Provincie, dyi _Comuni e di
Enti m rali; le azioni ed obbligazioni di Società, compre<e le car.
telle degli Istituti di oredito fondiario, e in go leraty qualotique ti-
tolo di analoga natura, sia nazionale, sia estero, slago o no (uo-
tati in borsa:

b) le cornpre-vandite a termine.dl valori in moneta, in ver.
ghegia ,tivisa estera, sismo fatte in toda o anche Nori di horsa;

c) le compre-vendite, e termine, di derrata e mei'ci s¶ipu.
late secondo gli usi di horsa, in borsa o anele fuori, purehè in que.
sto qiso vi sia l'intervgata di ungo più ri1ediatori inseritti.
Non sono compre<e nella 'presente disposiztone le operationi di

sconto dig cambia:i. Art. 2.
. La tassa sui boatratti, di che äll'art colo precederite, si paga me-
diante la redazione dei contratti mglesimi sopra appositi foglietti
bollati posti in vendita dall'Amministrazione finanziaria.
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La tassa stabilita*uella seggerite Inigural:
Conträtti a dóntÀhtf i
4) conclusi direttamen‡o fra contraenti:
d'importo ano a L 20.000. L 0,80 ;

id. oltre L. 20.000 âne a L. 50.000, L. 1,20;
id. oltfe L. 50.000, L. 1,60 ;

b) oonclusi fra privati e pubblici mediatori o banchieri':
d'importo fino a L. 20.000, L. 0,40 ;

id. »Atre L. 20.000 fino a L. 50,000, L. 0,60 ;
id.

.

oltre L. 50.000, L. 0,80 ·
2. contratti a termine, la cui durata non ecceda i' quannta

glorm :

a) conclusi direttamente fra i oontraenti:
d'importo fino a L. 50 000, L. 1,60 ;

id. oltre L. 50.000 fino a L. 200,000, L. 2.40 ;
id. oltre L. 200.0Qû, L. 4,80 ;

b) Conclusi fra privati e pubblici mediatori:
d'importo fino a L. 50.000,

.

L. 0,80:
id. oltre L. 50.00Œ fino a L. 200.000, L. 1,20;
id. oltre L. 200,900, L ,40 ;

3. contratti di riporto, la cui durata non ecceda i quaranta
giornt:

a) conclusi direttamente tra i cóntraenti:
d'importo fino a L 50.000, L. 2,40 ;

te oltre L. 50.000 fino a L. 200.000, L. 4;
id oltre L. 200.003, L. 6;

b) conclusi l'ra privati e pubblici mediatori o banchieri:
d'importo fmo a L. 50 000, L. l,20 ;

id. oltre L. 50.000 ilao a L. 200.000, L. 2 ;
id. olire L. 200.000, L. 3;

c) conclusi fra pubblici mediatori qualunque ne sia l'importo,
L. 0,50.
Per i contratti a contanti che riguardino esclusivamente titoli di

Stato o garantiti dallo Stato, la .tassa è ridotta a metà.
Le tasse suddette devono corrispondersi:

a) per i contratti codelusi direttamente fra contraenti o per
quelli di riporto tripubblici mediatori con l'impiego di foglietti
postituiti da due parti, di oui clasouno dei conti•aenti ne trattiene
una;

b) per i contratti conclusl con l'inter,vento di mediatori o
banobieri, con l'impiego di foglietti a madre e Tiglia di cui il me.
diatore o banchiere deve sempre trattenere la matrice.
I foglietti bollati sono posti in vendita dall' Ammin straziong

finanziaria, ma possono esserne anðhe adoperati altri, prodotti dal-
l'industria privata coq acconcie stampiel,e o formule, purchG vi
siano preventivamente applicate le soeciali marche da bÅlo per i
contratti di borsa annullate dall'Utficio delle imoosta o Uffl mio del
bollo di Trieste, La. tasha può essere anche corrisposta mediante

applicazione del bollo a punzone, presso gli uffici che ne siano
forniti.

Art. 3.

Su ciascuna parte del foglietto bollato di cui all' articolo 2

per i contratti conolusi.senza intervento di mediatori devono es-

sere indicate la doth e la sostanza del contratto e il termine per
l'esecuzione.
Se il contratto à concluso con l'intervento di un a:ediatore in-

scritto (sensale di commercio) questi firma e consegna a ciascun

contraente la parte figlia di un foglietto bollato, nel quale sono in-
dicati i contraenti, la data e la sostanza del contratto, il termine
per l'esecuzione.
Se i mediatori sono pin, ciasouno di essi firma e consegna al

primo ollente la parte figlia del foglietto bollato.
Ai mediatori spetta ifrimborso della tassa che aveMero antiol-

paha pei propri elienti. •

Per contratti fra mediatogi inscritti clamun contraente ficula e

consgua all'altro la parte figha del foglietto bollato.

- g¾africi dei foglietti, poganti le stesso .indiofzgni, debbond
essere conservate da cideau mediatore. 4

, CLysjuno¾ei foglietti e ciascun foglîo a madre e figlia non può
servire che per un solo contratto•.
ComeÀ1e'à considerato quello, che par riguardando cose di spe

ole Adivqisa, riuniscayi seguenti nequisiti:
) che sia intervenuta una sola parte venditrioè e una sola

parte opmprátrice; '
b) che abbia un solo termi'ne di consegga e un solo termine

di pagamento;
e) ej ha stato ooncluso nello stesso' giorno.

Art. 4.
Por i contratti a contauti o a termine, esclusti oontratti di riporto,

conciniframmediatori iscritti (sensali di cominercio) ovvers fra
. persone legalmente ammesse a negožiare in borsa, è\obbligatorio
lo scambio di foglietti bollati a centesimi dieci ciascuno, da stac-
OgSi da appositi libretti, a madre glia, vendati dall'Ammini-
striylone.

Art. 5:
Ai contratti di riporto ed a termine, dichiunque fatti, contoth-

Pláti noll'art, I og alle relátive rinnotazioni e prorogþe, quando
sono stipulati per un termine maggiore di quaranii giõ ni, non sÎ
applicado, nei rapporti della tassa, le disposizionì del preselite alle-
gato, ma quelle dell'allegato B, relative alla tassa sulle anticipa.
zioni contro deposito o pegno.

Art. 8.
Quando uno dei contraehti si trovi all'esterogla tassa dovutasu-

contratto è corrisposta dal mediatofe o contraente che risiede nel
territorio nazionale mediante Puso dei f#glietti' bollati di cui all'pr-
tioolo 2.
II contratto perfezionato aTl'estero, speondo le I¼ggi.del luogo, ha

etnoacii giuridica, purchè venga sottoposto alle tisse étabilite dal

presenteplegato, quand'ancho sia stato convenuto di risolverlo col
pagam9ato della sola differenza dei pfezzi ét borsk

Art. 7.
Tatti coloro che, per professione abituale, operano in borsa, o

fanno par ptófessione,abituale atti di,,commercio aventi per og-
getto le cose indicate nell'art. I'devono conservare per ge anni
dalla conoinsione dei contratti e per ordine di data, le matricidel
glietti c*onsegnati o spedit1, anche se riunitt in libretti, e i fo.
Tietti ricevuti.
Tutti gli operatori, indicati nel commaa precedente, debbonogper.

eati finanziari di esþinare i menzionati docoptenti,
noncha le note, le lettere e qualsik altra carta che si riferisoa
ai carrispondenti cogratti, gs eme ,

at libri di commercio · re-

lativi. -
.

9

Per procedere alle ispezioni o'veriûche indicate nel secondo e'
riel terzo comma del presen grticolo, gli agenti fipanziari, do-
Vranno esserp muniti di una sþeciale e personale auto zazione
del'autorità provinciale di finanza portante,la designazione deÍ-
liindividuo od latituto ai quali l'ispezione si riferisce e, dovranno
limitare le loro investiga ioni a quëgli atti a scrittË chg si rifeyi-
seoro ad o§razioni di pak anteriore d almeno seit mesi al orno
delle ispezioni.
I funzionari e agenti finantiari ai uali sieno emandate le ispe-

zioni di cui nopra e gli altri funkionari che ne vengono a oono-
seere il ris¾tato, devono serbare il segreto sylle notizie d'ogni nt-
tura, aegnistate mediante tali ispezioni. Essi devono inoltre aste-
norsi dal far uso di tali notizie nell'applicazione di trigati diversi
dalle tasse stabilite col presente a41agato e datta tassa inlle anti-

oipaz ont contro deposito o pegno di cui all'allegato X.
Art. 8. *

I contratti soggetti alla tassa stabilita dalla presente legge, sono
wati da altre tasse e le relative quietanze, se scritte sullb stesso
foglietto bollato the racchiude il contratto, non vanno soggette a

tas4a partipolare, e, -se scritte su foglio separafb, sono consi,
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durate agli effetti delle leggi sulle tasse di bello.•auali ricevute
ordinario.

Art. 9.

.
Ogni contravvenzione agli articoli 2, 3, 4, e 6. e punita colPam-

menda di L 10.

Quest'ainmenda, nei contratti stipulati direttamente tra i coa-.

traenti, à dovuta in soli o da costoro e, nei contrat I conchiusi a

mezzo di mediatore inseritto, à d.ovuta dal utediatore, la solido
col contraente che ha accettato, come prova del contratto, foglietti
non regolarmente bollati.
U mediatore ed ogai altro contraegte, compresi quelli che fanno

commercio abituale delle cose di cui all'art. I quando abbiano<la
parte loro aletapiuto alle prescrizioni della legge, ma non abbiano
cidenuto dall altro contraente lo scambio del foglietto bollatò, sono
esonerati dalla sanzioue dell'amin nda qualido provino all'Ammi-
nistrazione fluanziaria ai avbre invitato l'altra parte all'adempi-
mento.

parimente punita coll'ainnienda di L. 10 la infrazione al di-

sposto dell'art. 7, primo comma, per ogni matrice e per ogni fo-
glietto che non sia stàto conservato per un intero biennio.
Oltre l'aminenda, deve sempre _pagargi anehe la tassa o il sup-

plernento di essa, se non risulti soddisfatta.
Ogni volta che venga riflutata' I'ispezione di che all'art. 7 é ap-

plicabile Panunenda di L.'IGO.
Art. 10.

I funzionari e le autorità di borsa che abbiano impartiti provve-
dimenti, in ordine a contratti in contravvenzione al presente alle-

gato, incorrono, in proprio, per ciascuno di questi contratti, nella
ammenda di L. 10, oltrg la responsabilità solidale, coi mediatori
inscritti e coi contraenti, per le tasse. e le ammende ad essi appli-
cabili.
In questi casi i funrionari e le autorità di borsa devono denun-

eiare i contravventori all'Uflicio delle imposte d del bollo della

sede della borsa, astenendosi da qualsiasi provvedimento fino ache
sia stata presentata la quietanza delle tasse e sovrattasse rilasciata
' dall'ufneio competente.

Non è ammessa alcuna azione in giudizio, nemmeno nei rapporti
.fra comtnissionario e cornmittente, nè veruna liquidazione, in di-

pendenza delle operazioni coptemplate galla presente legge se non

viene .previamento nrovato il soddisfaciménto delle tassa ed am-

mpde dovute.
Le pari;i contraenti sono solidariamente rasnonnahm riella tassa e

delle sopratasse.
Art. 11.

Sono abrogate le disposizioni della legges.9 marzo 189'I B. L. I.,
n. 195 e di ogni altra legge vigente, che siano contrarie alle dispo-
sizioni del presente anegato che entrerà

,
in tigore il 1° mar-

zo 1920.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

12 i>residenM del Consiglio dei ministri i MORTAlet

La tassa è doimta per fini;oro anno solare qualunque sia il giorno
nel quale ne venga fatto 11 pagamento.
Solamente per gli automobili che si dimostrino nuovi di fabbríot,

e che entrino in circolazione per la prima volta nel secondo seme-
stre dell'anno solare, la tassa & .riclotta. per una volta tanto, alla
meth.

Art. 2.

Per i velocipedi e per le macchine ed apparecchi ad essi assimi-

labili; la tassa si riscuote mediante la vendita di speciali contras.
segn1.
La vendita õ fatta esclusivamente dai Comuni.
I contrassegni debbono essere a cura degli interessati, c sotto la

loi'o responsabilità, fissati e mantenuti sul tubo anteriore del telaio
del veicolo (tubo dello sterzo) con un proprio mezzo di chiusura
che lasci completamente visibili tutti i distintivi impressi nel con-
trassegno stesso.
Essi sono validi per l'anno solare per il finaki sono venduti, co-

stituiscono la sola prova del pagamento della tassa:

Art. 3.

E fatto Obbligo ai Couluni, nell'atto in cui eseguono Ja Vendita
dei contrassogni di tassa per velocipedi, di provvedere al taglio del
listello di-alluminio che ostruisce il foro di una delle alette.
; Gli acquirenti sono tenuti a riflutare i contrassegni uci quali il
taglio non sia stato eseguito.
La circolazione con contrassegno al qualtnan sia stato tolto il

listello predetto è pumta con la pena pecuniaria di lico venti oltre
la perdita del contrassegno.

Ark 4.

Per i motocicli e gli automobili la tassa annuale si paga all'Udi-
cio delle imposte (Uffic.io del bollo) nella cui circoserizione si trova
o sarà assegnato dall'autorità prainciale di finanza 11 comune di
residenza del possessore, e per gli autoscafi a quello nella cui cir-
coscrizione ò inscritto il'galleggiante.
L'dfficio, oltre che con la quatanza prescritta, fa constare del

pagamento anche medianta speciale annot4zkone sulla licenza di
circolazione richiesta dalle norme in vigor¢, la quale dal conducente
deve essere.sempre tenuta a_ disposizione degli agenti della sorve-

glianza. Questa quietanza costituisce;'agÎi etrotti della circðlazione,
la sola prova di pagamento dellaLtassa.
All.'atto del pagamento della tassa l'ufficio consegna gratuita-

mente anche un.contrassegno. Questo contrassegno costituises il
distintivo e'sterno dell'eseguito pagameríto e deve essere, a cura
degli interessati e sotto la loro responsabilità, fissato:

a) per i motocieli sul tubd anteriore del telaio (tuba dello
sterzo);

b) par gli automobili sulfa\bero dello sterzo o sui volante;
c) per gli autoscafi sulla ruota del timone.

II contrassegno é valido soltanto per l'anno solare per il quale
la tassa viene pagata.

Allegato D. Art. 5.

Tasse sui velocipedi, automobili
e altri veicoli a trazione meccanich.

Art. 1.

La circolazione sulle aree pubbliene dei veloelpedt e done mae-

chine ed apparecchi ad eni assimilabili è soggetta alle tasse annuali
abilite dalla tariffa, tabella, As annessa al presente allegato D.

La decolazione sulle apee putoneLA del motoeioli e degli auto-
m hil di ogal spe le N uavig la in Reque pubbleLe degliau-
Loscall sono soggetto alla tasse annuali ahinte ±aia tarifa,
tabellat A annessa al presente allegato D.

I velosipedi e i motocicli, anche se coudotti a mano o portati a
spalla o in altro modo, devono essere sempre mhuiti del contras-
segno di tassa applicato nel posto prescritto.
Devono Tiarimenti essere sempre muniti del contrassegno di tassa,

applicato come sopra, gli automobili di ogni specie comunque trai,
nati e gli autoscafi comunque rimarchiatL
È ammessa eccezione all'obbLgo del contrahegüd di tasanoitanto

per i veicoli in corso di trasporto per regolare spedizione, rígul
tante da corrispondente doenmou ,

u inezzo di ferecyra, y, egy, .
di carro, o someggiati, quando si trovino tinballati o ingabbiati e
condizionati in modo da non poter ossore usati per cirçolare.
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Arti 6.

L'automobile o l'autoscafo, che nél oorso dellinno viene desti-
nato ad un uso diverio da quelÏõ pel quil Ìu pagilta la tassa, é
sagtetto al pagaineato della differenza, se il nuovo uid im;forti una
tassa maggiore.
All'at o del pagamento l¶ffloto dotto imposte consegna gratuita-

mente 11 centrasseguo cor spondente aL nuovo uso e ritira l'altro.
Nessua rimborso di tassa concesso nel caso inverso.

Art. '1.

- Per i motocicli, gli automobiliA gli ayto§aan 4 ammesso il cam-
bio del contrassegno chemissi accidentalmente deteriorato o co-

munque sia venuto a mancare por causa giustificata, a norma del
regolamento.
Per ottenere il cambio deve presentarsi all'Ûficio delle imposte

o del bollo, presso il qualg si è pagat,a la tassa, motituta istanzy in
earta bollata sottoseritta personalmehte dal posioisore del Veicolo
e deve esibirsi la licenza di ofreolazione. Ove sia ridutato 11 cam-

bio, il possessore può ricorrere all'autorità provinciale di finanza
oon altra istanza in carta bollata. L'sutorith provincialã di finaata
decide inappellabilmente.

Primo easp la dogaþâ dove assicurarsi che sia stata, pagata.14 da
vnta tassä.
La vetturgatomobile estera non rÌàspartate, alla scadenza Aei

sei mesi, ëi consilera nazionalizzata, e hon può più citeolare senza

il pagamento dellË (assaia ragîoue ditáuti oticesimi µÅtÌ$6Ëo
i mesi obe r tano a decorrere sino al terniine dell'annoÀolare;
computánd p on mese intiero la frazione göt rÌiese 'nel qwiië s

veritiohi lado zC
Le precedÊntÏ ispoitzioni stabilite peÿ 1e Yelture automoptit al

anplicado aglÏ t 11 esteri ad uso pilvato che ahtranoiskida
o da laght o flutni internazionali.
Il trattachento tributario stabilito dal presente artioolo per i Vei

coli ad (Iso prgato importati temporaneamente e apparteñenti a
persone residenti all'estero ë subordmato alla súàsisteriis di deci-
procitå di.fradamento da parte del paese ester nel quale fisieŒë
il posseèsorefel 'veicolo temporaneamenio iŠportato.
La stissistenza della rec'procitå nel rapporti dellp tiiise interno

di circoja,sione à riconosciuta dal ministro delle Anan se dal làfi
nistro dei lavori pubblici, , di conceito col 'ministro degli afigr;
esteri.

Art. 10.

Per il cambio del contrassegno ð dovuto na diritto fisso di L. 6
per i motoeloli, di L. 15 per gli automobili e gli autoscaû.

Art. 8.

Sono esenti dal pagamento delle tasse stabilite dalle tariffe, ta-
belle A eB :

a) i veicoli di ogni specie in aotazione fissa_dei corpi armati
dello Stato, purché siano condotti da militart o da agenti, sia ia

AMsa, sia muniti di un distiativo facipente riconoscinile;
b) gli automobilt e gli autoseafi dbstigati al servizio pes'ale

brdinario, in seguito ad apposita au origazione del Ministero delle

pogte e dei telegrafi:
c) gli automobili e gli autoscaftesclusivamente destinati, per

conto dei Comuni, al servizio di estinzion'e gli incendi;

d) gli autoscati esclusivamente destinati alla industrie della
pesca marittima; - a

e) i velocipedi e lo macchino od apýarecchi ad essi assimi-

labilt usatt personaluiente da infermi poyeri provvisti di apposita
licensa; *

Per la circolazione di prova dei motoeicli, deglL automobilí e do.
gli autosean a scopo di verificazione e di gtudi della macchina ed
accessort od a scopo di vendita, il Commissario generale ci†ile pug
concedenre ai fabbricanti e cohimercianti ði detti veicoli, inscritti
come tali noi ruoli della imposta lódust is,· speciali odutrasseglii.
In luogo delle tasse norma'i stabilite per ciascun veleolo, per-ogni
contrassegno di prova concesso à dovuta per i tuotocicli una tassa
di lire trenta e per gli automobili e gli augsbaft una tassa spe-
.ciale ridotta nella seguente misura:

fino a 12 cavalli dinamici: automobili, L. 175; aAtos ani
L. 90;

da oltre 12 fino a 24 cavalli diriamici; auton10¾iji, L. 3 0,
autoscali, II. 180;

oltre 24 cavalli dinainioi: Automorbili, uso; autosciti,
L. 295.
I contraspegni valgono per l'anno selare, sono personali e non

cedib1Íi.

Art, ll.

f) i veicoli esclusivamento destittati da enti morali ospeda- , Perila riscossiope di supplementLdi tassa st applicano le disuŒ«

lieri e da associazioni timanitarie at trasporto di persone bisognose seizioni relative alla riscossione delle oogipetenzejmmediate,
di cure mediehe o chirurgiche, quan¢o siano muniti di apposita tia

cenza.
' Art. 12.

Sono inoltre esenti dalla tassa stabilita dal presente deereto i

rapþresentanti e gli agenti delle potenze estere, secondo le norme

vigenti nel Etegno.
I veicoli di ogni specie indicati nelle tarigh, tabelle A e B, pei

quali è concessa l'esenzione da tassas devono essere muniti di uno

speciale contrassegno gratuitamente somtn nistrato dallo Stato. An-

cheil contrassegno gratuito devo %ssere stabílmente fiwato trel

,m do Ikeermt dadli attkoll 2 à 4

Sul proiot'o delle tasse sui velocipedi, motocicli, automo"B
antoacati competono'ai Con uni ed alle Provincie le quote di eõnt.
partecipazione determinate in conformit* alla tabella 0, annessa âl
presente allegato D.

Art. 13.
.

È Viatto alle Provincia e si Comuni di imoorte alcung taisa½hi
eicoli coutWmplati daÏ predeale allegato,

it i Art. 14.

Compete franchigiÊ da tassa per ga mesi ai velocipedi,motaeleli
ed automoM1i ad usa privato, importatstemporaneAmente dall'ostero
ed appartenenti a persone vendenti of estero. Tale franemgir de-

cor e dal giorno dela temporanea imyoctatione.
Le setture autosnobili estere ad uso privato possono circolare an-

ghe per altri'tre mesi, coateo pagamento di usi dodicesimo della

tassa artauale per viasona mese di soggiorn olko à terzo e sino

al sesto mese.

11 pagamento puo casere eseguito pressa qualsiasi Utileio delle

‡mposta o geën o la dogiga 41 inggato della rieportnione. Nel

t vietato di far circolare· alcuno dei yeicoli indleati neûe 14ftlie,
tab 11e A e B, senza rl preventivo pagabaoto dëÏIa tassa nella mia
sura do at i.

Po i veloolpdi e per i veicoli aff e i assjtgilaout la tawa non
s'inteada pa¿ata ao si han i circabra puza il prescritto cá)rg
se¿no.

Art. 15.

I contravventori alle disposiziúni della presente legge igeorrono
ac11e søgtgati Pano pfehulú¾:
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Veloeipedi Motocioieli -- automobili
el

apparecchi assimilabili - autoseafl

Circolazione con velocip de od appareo hio assimilabile:

a) senza il contrassegno di tassa . . . . .

b) a più .posti, portante un contrassegno di tassa inferiore
a quella dovuta

.

Circolazione con motociolo, automobile o autoscaro, quando:

c) 10 n sia stata pagata la tassa
. . . . . . . . . . . . ,

d) sia stata pagata una tassa insufficiente in•rapporto alla
forza A 1 motore

e) il veicolo non para u courrassegno prescritto, sebbene dalla
licenza do geosazione la tassa risulti pagata
f) 11 voicoÌo non sia accompagnato dalla licenza di circola-

zione, seb6ene la tassa sia stata pagata
g) d I veicolo si faccia un uso per il quale sia dovuta un"a

taasa maggiore di gitella pagata

Circolazione con qualsiasi veleolo contemplato aalle tariffe, allegati
A e B:

1e).con contrassegno di 'tassa non.applicato nel modo o nel
posto prescritto
i) eenza il prescritto contrassegno di esenzione Aalla tassa .

II doppio della tassa do- -

Yuta

Il doppio della tassa do- -··-

vuta e la perdita del
, contrassegno

- 11 doppio de11a tassa do-
vuta

II,doppio della tassa do-
vota e le perdita del
contrasseguo

- L. 40

- L. 20

- 11 triplo della differente,
fra la tassa annuale
dovuta e quella pa-

.
gata, oltre la perdita
del contrassegno

L. 15 L. 15

L. A L. 10

Art, 16. .

È punito con la pena pecuniaria da L.100 a.L..500 chiunqueille-
galmente vendo o pone in gendita contrassegni, chiunque 11 acquista
da persone non autorizzate a venderne, o lí cede anche túmpora-
neamente mediante corrispettivo.
La stessa pena è applicabile per la vendita dei contrassegni ad un

prezzo inferiore a quello stabilito.

Art. 17.

Fuori del casi previsti dall'art, 10, chiunque contravviene alle di-
sposizioni circa la concessione e Euso dei contrassegni Mi prova, è
punito con la pena picunbria di L. 100, se vi tratta di motocicli, e
di L. 300, se si,tratta di autom bili o di uutoscan.
Ogui altra t6atravvenzione è pucita cou la 'pena pecuniaria di

L, 15.

Art. .18.

I velocipedi o macolline ed appayecchi ad eni assimilabili che siano
trovati fermi o circolauti anche a mano sulle aree pubbliche, senza
11 Iiceseritto contrassegno, sono sequŠstrati, a meno clÏe i egntrav-
Antori versino subito l'ammauda dovuta o depositino la fromma
círrispondente a titolo di cauzione.
Tale versaniento o deposito dovrà farsi all'UITicio deUe Imposta

loogli e a megg vaglia postale intestato all'Ukio delle imposte
ú Vidino cuneëgnato all'agente verbalinante che Io alliga al
arbale. *

11 geicolo sequestrato dato in custodia alla auwr munwayam
del luogo dove la contravvenzione à r>1evata.
Per i motocicli, auto sobi'i e autoscati trovati a circolare senza

che sia stats Agata la tassa, si procede al seqñeatha sol qmíndo
l agen o che accerta la contravvenzione non possa identiecarne 11
proprietario ed 11 conducente.

Art. 19.

Il gontr'aymitere che nia abbia paga¢a Ik pga peo¶nigria, ils

abbia versata a semplice titolo di cauzione, può impugnare la sus
sistenza della conthavvenzione o la liquidazione della pena pecu-
niaria, chieden lo, con a'gposita domanda ia carta libera all'Autorith-
di finanza di prima istanza, che sulla contravvenzione si pronunst
l'autarità amministrativa. Quando tale domanda sia presentata. non
si procede a giudizio penale.
Contro le decisioneËell'aukrità di prima istanza é ammessð ap.

pello all' Autorità provinciale di .finanka nel termine di quindici
giorni dalla notilloazione della decisione.

Art. 20.

Definito il procedimento in sede amininistrativa o giudiziania
qualora non vengano pagate le pene pecuniarie e lo speso dovuto,
i vèlcoli sequestrati sono vegduti.
La somma ricavata dalla vendita, prelevato l'importe dello spese

e delle pene peganiarie, viene restituita al proprietario.
Ove la somma ricavata dalla ven tita non sia sqinciente a coprira

l'jmporto delle spese e déÛe þene pecuniarie, il contravventore'&
tenuto a soddisfare 14 diffefenza.

Art. xi.

Fino a qilando lida,sia diversamente dispostofattighadofeidoji
dovranno essere verificaff da una Commissione speciale, istituita
presso i Commissariati gotle1%11 civih, costituita sedondo Ìe só'rnÌa
fadicata al a 2 della oirtolare 1 maggio 1919, ¤. YOUS3EiB Èel
Comando- supremo del lUesercito (Begretariato generale ye git
afari civili)Ji) della gnale farà parte un rappresentante del Mi-
histerb uei laveri pubblici, designato dal Ministato 11tebso.

(1) Circolare 7mfiggio 19 94 106 4 3589 del comando siipremodel it. esercuo (Segretario generale per gIt affari civili):
2. La l cenza di circolazione viene rDasciata dal Commissa-risto enile per capoun distretto politico o per i cap thoght'e

espetuvi circondari direttamente - come di regola - dai Governa.
tore e dallo Auto-in da essi alfuopo delegate, previo esame e ap-
p ovazione delPanto-Veicolo da parte di un apposita ColumiB§ionetecmea, nomin> ta dal governatore, costitutta, per quanto poesi-
ei lÌ élm a 1 g-a quello stabililm dalle egklazioni provih-
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Nello ÌicenËo di circolastohe nitociclí, autognobili ed auto-
sosh deve esseredadicato 11WasimoW torza, .spr...o in .adr
Einamici (H. ), phe31 motore pgó sviluppare.
Per gli automobilbe g11 aujosemil destinati ad uso pubblico esola

givo pegptñ¢titéÈ lingtÀgolare on pos ee da piada e pei

iluolli destinati ad usd esopsivo e permanente di trasporto merci
il Opmmis§arlato genera14.•civile diebiara nella licenza tale desti-

naslone.

L'accertamento de massim i; forza che il motore dei moto.

eloli, automobili'od autoscati può sviluþpare, agli effetti della li-

V,= tensione massima inniale di scarica in volt, che permette
ont era Ú conibinatoro*(controller) mediante Paggdypampato

degli aucumulatori;

intensità di corrente, in ampere, che otrcola nel mo ra

quando 11 combinatore inserisce la resistenza mindre e guando il
motore gira alla veloeità di regime ' como semplice iridie zione può
riten esi di 700 a 803 giri al minuto pripto.
Come controllo, nel caso si tratti di un veicolo con'accumulatgri

a piombo, di tipo comune, sÌ þotrà usare la formula:

quidazione deJla tassa, sari fatto in lase alle seguenti formule: 3.5 ·

· l. Po r i motori a benzina a quattro tempi 1"ŒJ
NS ,

H. P, = 0.08782 nV a.en In cul:

n = numero tŠtale delle plastre della batibria, qualunque sia

dove : Yaggruppaméato di esse,
n = -numero nel clunarl

V vpÍume dellagiljugatii (area dello stantufo fooltiplioatÃ
per lá corsa) esgresso intoogtimetri leubici.

2. Per i motori a he zina a due tempi i risultati della formula;

precedente dovranno essere moltiplicati per il cÔfficiente 1.6¾
,

3. Per i motori a vapore a dpppio ettetto:
• a) se a semplico espansione :

S = area in dm3 della faccia di una:piastra.
In caso di motori diversi da quelli sovda*àonteinplati, si prodote

per prova diretta.

Dell'accertata potonça novo essore. presa nota neue ucenze dreir-

coÍgi'one coi firii1a 1"presidhnte helle CÈfrimissioni o.di un sui

delegato e con bollo d'utiloio.

H.P.=2nPDBCN
'

m etu:

a = numero dei cilindri; Le tasse ptabilite dal presente allôgato D sono dgvute dal 1° gen-
P =. pressione massima offettiva di lav6ro della caldaia in naio 1920.

chilogrammi. per om Per le caldáie tipo Serpollet si assumerk Per l'anno 1920 il pagamenw uelgL 58553 e Lune le operaz1ont

P = 50 inerenti, per i veicoli d'ogni specie, dovrà essore fatto ûno al 30

D diametro dello stantuffo in metri; aprile 1920.

C = corsa dello stautuffo in metri; ~ Dal1°magg 1920, tutti i veicoli in circolazione che non saranno
N = numero dei gitj del motore per minuto primo, alla velo-, in regola agli effetti delle disposizionÏ del presente allegato b, saa

eità di regime. Come semplice indicazione pub ritenersi che vari ranno dichiarati in contravveptione.
da iB0 a *300.
Por i motori a semplice.effetto, la potenza è la metà di quella

risultante dalla fŠmítla,
' b) se a duplice espansione:
H.P. = 2 ni (P-p) De CN ‡ 2 nli p.dt GN in cui:

ni = numero déi cilindri ad alta liressione;

p = pressione del vapore alDdhöita del cilindro ad alta ores-

stone, in chilogrammi per cms ;
D = diametro dello stantuffo ad alta pressione, in metri;

att = numero dei oilindri a bassa pressione;
á = diainetro dello stagiuffo a bassa pressione, in metri;
PCN come alla letterà a)

Nonvanno considerati come-motori a duplice espansione quelli i-
eui cilindri per dispositivi speciali possono agire anche tutti ad

alta pressione. In questo caso si app3,iebeA la formula a) per cia-

apo delellindri, e la potenza del mòtare sirà h somna delle po-

tenze dei siigoli eilindri
4. Por i mot vi elettrici con aceitat10co la serie:

1.1

H.P. = -- V. A (por ciaseun motore) in cui:
1003

Taibella A.

Tariffa delle tasse sul velocipedi e inacchine ed appa-
recchi ad essi assimilabilis

Articoli
' Tasse annuali

della INblCAZIONE DEI VEICOLI
in inisara in Inieura

tariffa propor-
monale

Lire Lire'
Veloeipedi e macchine od apparoc-
chi ad essi assimilabili

1 ad 40 poste. . . .
. . . . .

.

10 - -

L a piùdiunposto: per ogni14sto - 10 -
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Tabella B.
Tariffa delle tasse sui mofocicli, ak;omobíli ed autoscafi.

INDlCAZIONE DEI VEICOLÏ SOG0ETTI A TASSA , TASSE ANNUALI

L'importo complessivo delle
tasse si ottiene sommando

' la tassa fissa di che alla
colonna 5 con l'importo
della tassa proporzionale

Speci ¥orr,a. di che alla colonna.6

in misura propor-
in misura zionale sopr a
fissa ogni cavallo

dell'intera forza

4 5 . 6

3/olocicli.

1 Motocicli e motoci- 'Qualunque uso . . . .

elette a sè sfanti

2 Mot0ciel, e motoci- Qualunque uso
. . . ,

clette con carroz-

zetta laterale o a

rimortblo

Automobili.

3 Vetture automobili· Ad uso privato . . . .

4 Vetture ÷ufomobili. Ad uso pubblico esclu-
- stvo e pe1mauente
di linea regolare non
postale e da piazza

5 Carri automobili da Ad eso esetusivo e per-
trasporto, furgáni manente di trasporto
ed ¡titr) veicoli au- di ineroi
tomobili *

Autoscafi.
6 Autoscati

. . . . . Ad uso privato . . . .

Se 11Taotore sviluppi:
non ein di 3 cavalli dinamici .
più di 3 ma non più di 6 ca-

valli dinamici
più di 6 cava 11 dinamici . . .

Se il motore sviluppi:
non vio di 3 cavalli dinamici .

plu til 3 ma non più di 6 ca-
Y lli- dinamici

pm di 6Davalli dinamici
.

. .

Se il niatore sviluppi: a

I ou où di 9 cavalli dinamici .

più di 9 ma non piû di 12 ca-
valii dinamici

piu di 12 ma non più di 16 ca-
Talli dinamici

pin di 16 ma non più di 24 ca-
valli dinamici

più di.24 ma non più di 50 co-
Valli dinamici

più di 50 ma non pui di 63 ca-
valli dinamici

più di 60 cavalli dinamici , , .

Se il motore sviluppi:
non piû d.i 9 cavalli dinamici .
più di 9 ma non più di 12 ca-
valli dinamicí • '

più di 12 ma non più di 16 ca-
valli dinamici

più di 16 ma non più di 21 ca-
valli dinamici

più di 24 ma non più di 50 ca-
Talli dinamici

più di 50 ma non più di 60 ca-
valli dinamici

più di 60 cavalli dinamici . . .

Se il motore sviluppi:
non più di 3 cavalli dinamici .

più di 3 ma non più. di .ß ca-

valli dinamici
più di 6 cavalli dinamici . . .

. . Destinati con l'autoriz-
zazione del Mmistero
dei lavori pubbliel o
del Mmistero della
marina a imee rego-
lari di trasporto di

peneggeri sui ßumi,
lagri, canali, laguna
e este marittime na.
zionali, nonch6 qaflli
dgtinati m ser vizio
di posteggio eu tra-

sporto di merci

So il motore sviluppi:
non più di 8 cavalli dinamici

.

più di 3 ma non più di 6 ea-
Valli dinamici

più di 6 cavalli dinamlei . . .

50 - -

75 - -

100 - -

75 - -

I15 - -

150 - --

150 - 5 -

200 ---- 5 -

2ö0 -· 10 -

300 -- 10 -

300 - 15 -

300 - 20 -

75 - 2 -
00 - 2 -

110 - 4 -

125 - 4 -

125- 6-

125 - 8 -

225 - 8 -

30 - -

75 -

È dovuta una tassa annuale
ragguagliata al quarto di
quella ûssata per le vet-
ture automob ' ad uso pri-
Vato (art. 3).
25 -
40 -

È dovata una tassa annuale
ragraagliata alla metå di
quella ûssata per le vet.
tare automobili ad uso pel-
vato (art 3
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Norme speciali per la liquidazione. sente tarifra at ,tiene conto del massimo di forza ohe 11 motore pub
svatipþate.

Allorchè la somm.tatale delle tasée per qualsiasi titolo liqui- Il riconoscimento delle courlizioni riclÍiáste per l'apptioezione delle
date presenti una frazione niino 4..df ung lira, questa frazione taase di che a41( artic li stessi, compete all,Ufû io dello imposte (o
dev'essere coalputata per una lira intera. del bolla) il quale ha diritto 11 esigere le prove occorrenti per la
Nell'applicazione delle tasse di che agli art.coli le 2 della pro- I dirnostrazione le l'uso pabblico esclusivo e permauente, di linea

sente tariffW si t1eife coato del massimo di forza che il motore può i regolare (non podale) e da gi zza e d. fi'uso di t asp rto di gerei
sviluppare. esclusivo e perinauente. Ove l'Utficio felle imposte rifiuti l'applica-
Nell'applicazione della tassa ai veicoli di che all'a-t. 3 della pree zione delle tasse suddette e ritenga inye se applicabili quelle di abe

sente taridh si tiene conto del muniolo di forza che il motora può all'art. 3, 11 possessore può ricirrere all'Autorità provinciale.di
sviluppare. Le tassé corrispondenti sono dovate altresl poe le vet- fluansa cþe dpeide mappellabilmente.
ture ed i cargi M$ottokli di che agli artie.oli 4 e 5 della presente Nel cal olare la forza dei inotori degli autosaati di che agli yti-
tariga, ogni qual volta ristiti che i usayispettivatnente ivi inil- coli 6 e 7 della presente iariff t, con le formule in uso per4h au-
cat4 non sia es lusif eÏ¾ermanoste. I t moeili, si tiene conto della loro velocità normale difer. nte tia

Nell'appliegzione della kas.9a dg che agli articoli 4 e della pre- Í quella degli automobJi,
ribella 0.

• d
Quote di com2Artecipazione competenti

della INDIC ZIONE DEl VEICOLI
presente alle Provinclg ai Comuni
tabella

Velocipedi. Lire Lire

1 Velocipedi e maqchine od apparecchi ad ossi assimilabili:
aduaposty y .... ......-.- ··.... 3-
a più di un posto, per ogni p sto · · · · · · · · · · · s. . - 3 -

Motocici.i.

2 Motoeieli e' motociclettq
so il motore sviluppi:
non più di 3 eavalli dinamici . .

. . .
. , , , , , , , .

più dLtro ina non tù di 6 cavalli dinainici
. , , ,

. , ,

più di 6 cavalli dinamici . . . . . . . , , , , , , , .

3 1(otocicli e nrotonieletta con carrozzetta laterale

se il motore sviluppi:
non piùÀi Š eavalli dinamiei . , , , , .

pid di 3 me non più di 6 cavalli dinamici
più di ô oavalli dinamici . , , , . . . .

o a rimorchio:

12 50
-- l'T 50

25 -

-- 18 75
26 25

- 31 50

Automobilit

4 Vetture automob1h ad uso prffhho:

se il motore sviluppi:

non pid di 9 cavalli dinamici . , . . . . . .

più di 9 ma non più di la cavalli dinamici ,

piû di 12 ma non più di 16 cavalli dinamici . ,

più di 16 ma non più di ¾4 cavalli dinamici . .

più di 20ma tion più di 60 cavalli dmamici . .

pig di 6(Leava111 dinamici . . . . . . . . .

5 Ÿetture automobili ad uso pWblico esclusivo per anente di
linea non postale ê da piazza.

non pig 4; 4 posti. . . , , , . , , . .

più di 4 ma von più di 10 posti . ,

piñ,df l0 posti. o destinato a rimorchiare altre -retture
)Riimythi . . . . . . . .

Car,ti-áttomobiß er use melutlys e permatemt3 i traportt di
meret
su il motore sviingpi:
non più di 9 eavalli dinamici . . . . . .

.

più di 9 m non oltre 12 cavalli d namici
.

più a ma non oltre 16 credi d anoei
più di 16 ma non oltre 2‡ cavalli d nam ci
più di 24 uta non oltre 60 cavalli dinawio;

oltro,60 cavalli dinamiet. . . . . . , , , ) .

40,50
63 -
81 -

pin L. 2,25 e pra
' ogal cavallo draa-
mico in più dei 21

255 -

45 -
70 -
90 -
110 -
lA) -

più L 270 sopra
09ni cavat o dina-
mico in più dei B4,

250 -
.

16 20 18 -

13 50 15 -

3 '

- 36 67
33 - 36 67

piu L 0.7ö per ogni più L 0 b3 por ogni
cava lo dioamico cavallo dinamico
m più det u ' in più dei 24.
5-- SS33
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Numero'
d'ordine

Quote di compartecipazione competenu.
dell ÏNDI0AZIONS DEI VIsl@DLI

presente
tabellu

alle Provincie ai Comuni

Autosca/î.

Autoscafi ad uso ýrivato:

« Se il motore sviluppi:

non più di tre cavalli dinamici . . .
. . . . .

più di tre ma non più di t cavalli dinamici . .. .

più df sei cavalli dinamici . . ... . . . . .

Autoscati destinati al trasporto autdrizzato di passeggeri:
Se il motore sviluppi:
nou più di 3 cavalli dinamici . . . . . . . . . . .

. , . ,

più di 3 ma non più di 6 cavalli di amici
, . . . . . . .

piñdi6eaval¾dmamici ........,.-,......
I

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il presidente del Conseglio dei ministri: MORTARA.

l

12 50
20 -

la inetà della tusa.

6 25
10 -

la metà della tassa.

II illill I I I

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decre‡1
del Regno contiené in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 417. Regio decreto 18 marzo 1920, col quale, s.ulla
proposta del ministro delle finanze, è data f coltà
al comune di Redona (Bergame), di applicare dal
1° gennaio 1919 al 31 dicembre 1920, le tassa di

eserciajo, col limite massimo fino a L. 1500.

N. 418. Regio decretd 18 marzo 1920, col quale, sulla
proposta del ministro deUe finanze, è data fac ità
al cdmune di Grumello del Mome (Bergamo),' di
applicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1920 la
tassa di esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

þ. 420. Regio 4ecreto 25 marzo 1020, col quale. sulla
proppsta del ministro per l'istruiione pubblica. il
rettore della R. Università di Genova, è autodz-
zato ad accettare la donazione fatta dal professor
gr. uff. Adolfo Rossello, consistente in una car-

teBa del debito pubblico 3,50 Gio, del valoie no-
minale di . L. 30.660 e dpl reddito annuo di lire
1130 50 per listituzion,e di una borsa di studio a

favore di uno studerate di quella Facoltà giurl ca ;

e detta donazione che va intestata e Borsa di
studio Antonio, Nicoletta, Adolfo Rossello e, viene
eretta'in ente morale e ne è approvato'if relativo
statuto.

Relazione di 8. E. il mipistro segretario di Stato per
g i a§'avi dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A il Re, ire udienza dell's febbraio

I.950, sul decreto che a glail Gmsiglio donwndle
di. Bibbdmi (PÏsa)

Da tetn 'Ammigtstraz'otte comunala di 3ibbona traeva vita

stentata e dimede, oltre che pr l'inauficiente ea paa tà deg i am-

ministratort e per la trascurat zsa del sege tario, an:he per i dis-

sonstg divid vago la camps e candgB re epr le didicoltä e-

rivaliti dallo s sta di guerra
L'autogità polnica locate noli manco rii a loperar.si per scongiu-

rare unà crisi, ma, riuscite vane le rep.ie ste coayopz;oni del Con-
sigljo per Felezione del sindsco e della G,uuta in sostituzione dei

dimissionari, dovette essere inviató sul pato un Commiyario pre-

fattizio.

Auche le pratiche svolte da questo per addivenire alla ricosti-.
tuzione dell'Amministraione ebbero però edito assolutamente in-

fruttuoso, perc11é, dei sette consiglieri rimasti in carica sui quina
dici assegnati al Comune, tre costituivano l'opposizione, rendendo
impossibile la formazione di una Giunta qualsiasL
Intale situazione, occorrento d'altra parte dare all'amthinistra-

tore straordinario poteri sufflátenti per porlo in grado di provve-
dere alla sistemazione dei pubblici servizied al riordinamento della
finanza municipale, si rende indisp usabile lo scioglimento del Con -

siglio comunale per sostituire con un R. commissario quello pre-
fettizio.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato espresso, la

adunanza del 2 febbraio 1920,- n. 180, prav,vedo Punito sohema di

decretà che ha l'onore di sottyporre all'augusta firma di Vostra
Maestra.

VITTORIO E3fANUELE TU
,

per grazia di Dio e per voit,aa dem Nazione

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio iGi5, n.148, nonchè il depreto-legge 16ottobre
1919, n. 1959;
Abbiamo decrethto e decretiamo :

Art f.
11 Consiglio comunale di Bibbóna, in provincia di

Pisa, ò seiolto.

Art 2.

11sig. dott. Francesco Pozzi ò pominato.commissario
straordinario perPamministrazione provvisoria di detto
Comune fino d 'inediamento dèl nuovo Consiglio cói
munalé, si termini di legge.
Il Nostro ministéb predetto è incaricato de11a esceu-

alone del presente decreto.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1920.
\II'TOETO EhÍANUELE.

ÑITTE,
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Relárione di 8. £. il ministro segretario, di ßtato per
gli:pffari dell'interno, presidenta É¢l Consiglid dei
ninisttig a Sum,Maestà ildte, in udienza- d'el 18
febbraio 1920, sul decreto che seiòglië.il Consiglië
comunale di Curtatone (Muntova).

SIRE !

In seguito al rifultato delle oTezioni polittähe, .quattordici consit
glieri del cóctune d Curtatone su venti assegnati për legge, h'anno
rassegnato lo dimisàioni, e poicho quattro erano precedôniemente
dimissiodari, Ïl Consiglio, gidotto a mano di un terzo dei suof comi
ponenti, nonþ più in grado di Timzionare.
Non ossen

.

þoasibile a breve scadeuta la rjeostitutione della
normale rappresentanza, é nécessario, came hititenuto anche il
Consiglio d18tato nell'adunanza del 2 febbraio, lo scioglimerito del
Consiglio comunale e la donversiono in Regio del commissario pre-
fettiziokohe attende alla provvisoria gestiotie delÍá civica azienda.
A ciò provvede lo schema di decretà che mi'õnoro di sottonorre

alla augusta ûrmaidi VostgasMaestà.

.VITTORIO EMANUELE III
.por grazia di Dio e per volontà elle Naziong
. Ry I.nTAuÁ¶

Sulla proposta delNo¢tro ministro segretario di Stato
por ¢11 affari dell'interno, pyys12ente del Consiglio dei
mmistri;
Visti gli articoli 323 ,e 324 del' testð.unico della legge

comunata o provinetäle, approvato col Regio decreto
a febbraio 1915, n. 148, nonche 'ti- doorb$odegge 16 ot·
tobr'e 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decrelato e decretialno l

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cartatone. in nrovineist
di Mantova, è soioho.

· Art. 2.
Il siglior rag. Luigi hBaraldi

.

è nominato cominis-
sario straordinario per l'amministraziope provvisöria
di detto Comune, f2no alPinsediamento del nuovo Con-
siglio comtinale, ai termini di legge.

°

Il Nostro ministro predetto è incaricato della egocu-
žione del presente dycreto.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1920,
VITTORIO EMANUELE

Maaran.

Reler,ione di S.'E. il aninistro segretario di , Stato per
gli aff'a,ri dell'interno, prestdente del Consiflio dei
ministri o S. M. il Re, in u tie'nza, dell'8 febbraio
1928, sutidecreto che scioglie il 'Cogasiglio comn-

nale di &rmide (Maretova
SlRE :

la seguito ai risultati delle elezioni politiche, undicÏ consiglieri
del comune di Sermido si ono dimessi dalla carica, e poichò altri
tre erano in procedenza difnissionari, il Consigl:o comunate, ridotto
a meno di un terzo del suoi omponea'ti, non più in grado di
funzionare.
Non essen'do possinug a 'breve sendenza la ricosmuzione della

normale rappresentanza, e dovendosi d'altra parte assicurare il
fantionamento dei pgbblfei servizi, è necessar)p, come ba ritenuto
adehe il Consiglio di Stato nell'adunanza del 2 febbruk, Io-seiogli-
mento dgl Consiglie comunale e la consorsione in Regio del com-
missario prefett3tio, olie attende IJr provvao is goutione dea
utvios azienda.
A gió provvedo lo sphenia di docesto ch2 jai cauto di sotto or o

all'augqta firina di Vostra 3faestà,

VITTORIO EAIANUgLE HI -

gr grazia di Dio e per volpali della Fazione
RE D'1TALLA

\ duÌla proposta del Nostrp ministro segretario di
Statti per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dellallegge

gomunale e provinciale, approvato col R. depreto 4 feb--
bî•àio 1015. n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
191 n. M)59 ;

blamo decretato e decret1'amo:

Ark1.

Il Consigljo comunale di Sermide; in provlheia .di
.Mantoya, ò sciol,tor.

Art. 2.

Il signor rag. Corradinõ Calabria ð nominato com-
missario straordinario per l'aniministrazione p ovvie
soria di detto Comune, fino all'insediarpento del ziuovo
Consiglio comunale, ai¾ermini di legge.
Il Nostro ministi•o predetto ò incairicat dellä ese-

cuzione- del ¾resente' decreto.
Dato a Roma addl) febbraio 1920.

VITTÙRTO EMANUEIS.
JNITTI. -

Relazio'ne di 8. E. il ministro segretario di âihto per
gli affari delfinterno, presidente del ConàigNo dei
,
ministri, a S. M. 11 Ëe, in udieba del 20 gennaio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio domunale
di Scarporia, (Irirenze}.

SIRE!
Da tempo 11 comune di Scarperla ndh ayeva sindaoo, e poichè per

l'abituale assenteismo della maggior par'te dei consigliefi 11 (Consi-
glio non era mai riuscito ad eleggere il capo dell'amnhoiitrazione,
nell'agosto scorso la Giunta municipale al comgleto, ritenendo in-
sostenibile tale situazione, gesento.le proprio dimissioni.
Riunitosi neil*ottobre il Óonsiglio con l'intervento di cinµe con-

siglieri sopra sedici la carica, riusci soltanto a prendere ttö dello
dimissioni della Gianta, ed il prefetto, per non lasciak il Coluune
privo di amministrazione, dovette piovvedere alla n niAta di un
suo commissaria.

/Riuscite vane la lutetbo e laboriose trattative diqùestfultimpper
bisolvere 11 erisi ed essendo nianifestamegte risultato( che la rap-
presentanza comunale non pdteva più essere posta in Ado di fun-
ztooaro, si rende ora indispensabilppsecondo propque 11prefetto, per
dare allo straordinatio ammfgistratore più ampi ed ade unti poterj,
lo sciogliniento del Consiklio comunales
Al che, su conforme parere del Consiglio di. Stato spresso in

adunanza del 19 gennaio 1920, n. 77, groVVedo l'unifŒ échema di
decreto cho be l'onore di sottoporëo all'augusta firny di Vostra
Maesta..

VITTORIO E3iANUELE HI.
per grazia di Dio e per toionti della Enziano

RE D'ITgLIA
Sulla proposta del Nostro mipistro egretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del ConsÏglió dei
m nistn

, ,

Visti gli artipoh 323 e 324 del testo uhlag della legge
o naale a provindale, approvato con R.decreto4feb-
ursio 191

, a ius, nonchè 11 deorotodogge 16 ottobre
1910, n. 1959 ;
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Abbiamo q,ecrerato e accrera:no:

Art. L
Il Consiglio comunale di Scaperia, in provincia di

Firenze, à sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Giuseppe Riva 6 'nominato com-

missario straordinario per l' emminfétraiione proir-
visoria tli detto Comune, fino all'insediamento dél huovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
R Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

cuzione ,del presente decreto.
Dato a Roma, addl Š9 gennaio 1920.

VITTORIQ AMANUELE.
NITTI.

MLNISTERO DEL TESORO

. IL MINISTRO
Visto 11 R. decreto 23 novembra 1914, n. 1287, che, per .provvp-

dero .ad antic1þazioni, per somnia non superiore a cinquanta mi-
lioni di lire, ai concessioitari di ferrovie pubbliche per le linee già
date in concessione, autorizzò il' tesoro a farsi a sua volta antici-

pare L biglietti occorrenti dagli Istituti di emissione, salvo ad adde-
bjtarli al conto _anticipazioni a terzi per conto dello Stato;
Considorato Aho le disponibilità di cassa del tesoro permettono

ora di far fronte direttamente a simili anticipaziolii;
Accertalo che le somtilinistrazioni di b glietti fitte dai tre Tsti-

tuti di emissione pei• 1e anticipazioni di cui trattasi ammontauo a
lire quarantacinque milioni e 6106: L. 31,6¶6,100 della Banca di

Italia, L 10,606,650 del Banco di Napoli e L. 2,666,650 del Baraco di
Sicilia ;

Determina :

Il tesoriere centrale del Regno é autoritzato a preleva9e dal fondo
di cassa dell'orario la somma di lire quarattbacinque miliòniintroi.
tandola contro emissione dei seguentí vaglia del tesoro :

1° dii $1.656.700 sulla sezione di R. tesoreria di Roma a fa-
vore della Banca d'Italia con quietanza del rÀppresentanti pro-tem.
pore della Cassi generale della Banca stessa o del loro sostituti,
per restituzlone in conto an.ticipazioni ai concessionari di ferróvie
pubbliche (R. decréto 23 novembre 19 , n. 1287);

2° di L. 10.666.650 sulla sezione di R. tesoreria di Napoli a fa•
vore del Banco di hapoli con quietanza dei suoi legh rappresen-
tanti pro-iempore ,

3° di L. 2,664650 sulla segne di R. teÑoreria di Palermo a fa-

vore del Banco di sicilia con quietanza deí suòi legali rappreken-
tanti pro-tempore avanti lo stesso oggetto del' vaglia di cui al n. 1.
Nel riassunto mensile prescritto dall'art. 636 el regolamento di

contabi;ità generale dello Statp, la suddetta restituzione di .ire
quarantacinque milioni sarà portata la diminuziotte dell'apposita
voce giå iscritta fra i debiti di tesoreria.
Il presente deareto sara comunicato alla Corte dei conti per la ge-

gistrazione.
Roma, .18 aprile 1920.

7 ministro: LUZZATTI.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTEItO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicato.
A noéma delPart. 4 del regolamento approvato con R. destetoÌ>

maggio 1911, n. 388, si fa noto cha gli esami di cotteorso per la

cactiera diplomatica, bandito con deereto Minkteriale del 24 oc-

vembre 1919, avranno pria ipio alla Coasulta à giorno 5 maggio
102), alle ore 12 precise.

Elenco dei concorrenti al suddetto o(Wohiso per la carriera i-

ploinatica:
gallardi Ricci Alberte r Biscotti ßemenieo - ReenciagliaMario -

Camicia Michelangelo - Cito Filomarino,Michele - Cortini Clau.
dio - posmelli Giusepp¢ - Dell'Erba Emilio - Fant Amedeo
- Folchi Alberto Enrico - Giordana Ugo - Lanzara Giaseppa
- Lequio Fí'anccsoo - Levi BuonajutÍ Marío - Lotabardi Ma-
río - Marro Edoardo - Mercolino Ermanao - ¾oscati Ric-

cardo - Naselli Giovanni - Prunas Renato - Quaroni Pietro
- Ralcalli Guido - Rossi Longhi Alberto - Rossi Longhi ga-
stone - Scaduto Giokechino - Secco d'Aragona Fermo - Si-
lenzi Renato' - Talamo Atenglfi Giuseppe.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il regolamento approvato coi Regi denieti 9 maggio 1911,

n. 388, 13 luglio 1911, n 730 e 14 febbraio 1918, n. 321;
Visto il decreto Mmidteriale 24 novembre 1910 col qltale fu aperto

un còncorso per 10 addh.ti di Legaziõne;
. Betex•mina gguanto segfae :

La Conimissibue di esame di cui all'art. 6 del regolamento sud-
detto è coniposta dei seguenti signori .

Peano Camillo, deputato al ParItmento, consigliere di State,
presidente:

Carbonelli avv. Pio, consigliere gi Stato, membro.
Di Donato dott. Massimo, consigliere di Stato, id.
Catellani prof.. Enrico, ordinario nella R. Università di Pa-

dova,'id. a
'

Rosi prof. Miehele, ordinario nella 8. Univetsità di Roma, id.
Maneuso'avv. Wnanuelo, stenografo della Camera dei deputati,

esaminatore per la stenögrafia.
Boucherat prof. Giuliano, esaminatore per la lingua francese.

Ripari þrof. Roberto, esaminatore per le lingua inglese.
Gabetti·prof. Giuseppe, esaminatoro peria lingua teÊsca.

II marchese Cavviani Giuseppe disimpegnera, senza voto, le fua-
zioni di segrotarlo.

.

Roma, 20 aprile 1920.

SFORZA.

ISTERO DRULE FINANZF

Disposizio e nel pe sÃnale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette.

Con R. decreto del 15 'gcanaio ,1.920:
Minolfi Flavio, applidato nbll'Amministrazipne provinaiale delle

imposte dirette, è stato confermato in aspettativa per infermità
dal 17 dicembre 1919, e per la dubata di altri sei mesi.

MiklSTERO
PER'L INDUSTRIA, IL OOMMÉ¾CIO E IL LKTORO

Médi3 dei con§oliddi negoziati a contanti nelle Borre
del Regno nel giorno 21 ägile 1980

ONS1LJDATI LCan g >dirrento
in corso

3.50 i, notto (UN) , ,
. 78.79

3.50 */, astto QW2)
3¶, lordo . . .

5 •/, netto . . . , , .
.

4.37 i -

-

Corso Inedio dei cazabi
del giorno 21 aprtle 1990 art. 39 Codice di sommercio).

Parigi 134,20 - Lond a 87,22 - Svhze:a 397 38 - Spagna. . . . -
hiew Y$rk 28,21 -,Oro 3 5,81.

e inimameni imo.me-mmiiii
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Mimst;ero dell'industria, del commercio e del lavoro
Sèryisio della proprieth intellettuale

ELENCO n. 18 delle,ppero r,iservate pei diritti d'autore non speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 d,el testo
'tuiido dello leggi 25 giugno 1865, n 2337, 10 agosto 1,75 n. 2653 e 18 maggio 1882, n. 7ôb, approvato ion
R. déciéto 19aettembre.fú82. n. 10121skrie 32), regytrate duran:e la / quindicina del mese <ti settembre fgl9.

"Wil "t "-" -- -.r .-Tw'- " e-ir=•[- x-•• " "-•• - "T,- -"mi" ilmiligir W•••"-" ' "T=- TW-,'il r
e o

e - ci
a oo DATA

NUME
NOME ,della pubblicazí-mo

.ie e TITDLO.DELL'OPERA di chi ha preëentato o prima
4: DELL'AUTORF.

la dichiarazione rappresentazione
de1Popera

I - Opere 41·ammatico-musicalt
þomprese 1.e riduzioni complete)

18013 7Í388 Ilonetti G.

18014 71403 Melis E. V.

II - Opere drammati&c
(compresi i libretti d'opera)

Engarda r. Poema drammattoo in quattro
atti

Ziu Paddori ». Commedia in dialetto sardo
in tre atti ,

HI - Composisleni musicali diverse
comprese le parziali riduzioni, trasorizioni, ecc.

dl bpere drammatico-musicaÏi)

Libreria editrice Igi Tipografia della Casa dichiarante,
lanese di Giusep 15 aprile ,1919. x- Mai rappre-
po Volonteri sentato. 9

Melis Vincenzo (Libreria Iotorn4xionale editrice G.
Turno, agliarŠ; tipograûa del-
EU ione editricesarda, aglinfri,
I i lugbo 1919. Rapp e, tata
la 1* volta al politjami ina
Nargherita.itt Cagliari 11 1 úln.
gno 1919

1861Ò 386 Flegrea ßlm, in
'

Roma

$8011 71887 Patho, in Parigi

18008 7138( Polinlm, in Na-
poli

18369 71µ ha rstessa

IV - Opere einematšgrafiche
(Films)

4 È passata una nuvola s. Opera cinemato-
gráfica sujalliettia dichiarata leaga me-
trk l222. Presentati, pel visto, 87 eam.
ýI6ni di Blm, co sunto inedito dell°azione

« Umisteri di New-York ». Op ut supra me
fri 7169, -- Presentati, pel visto, x89 cam-
pioni di 'films, col sunto medato dell'a-
zione

.

« Oltre i confini dell'anima s. Op. ut supra
m. 1819. - Presentati, pel visto. 200 cam-
pinni di films, ool surto inedito doll¾zione

a Quarantapillardi e una corona ». Op. ut
supra m 1550. - Presentati, pel vistq,96 ut supra

Lombardo Gustavo Inedita. -- Proiettata la I? Voltral
Cinema ¥oderno ed Olhnplo, in
Roma, il 25 giugno 1919.

Dreyfus Gastene Inedita. - Proiettata la 14voltaal
Cinema Sala costand, in Roma,
il 6 aprile 1917.

Lombardo Gustavo Inedita. - Proiettata la layogga g¡
Cinema Moderno, in Rome, 11
13 aprile 1918.

Lo stesso Inedita.,- Proiettata la la volta al
Cigema Olimpaa, là Roma,il 30
dicembre 1918.

18006 gl3ß2 Tirrena Film, iri e Chi non crede .all'amore »./Op. ut supra Lo stesso Inedita - Rappresentata la livoltaNapoli m. 13 9. - Pres -atati, yel \v:sto, 63 us al Cinema Ulimpia, in Roma, il
supra 30 giugno 1919.

1800T 713 83 Vindsor Filni, in e Ombra tragica . Op ut supr4 m. Í254. - Lo ttesso Inedita. - Mai proiettata.
Londra Presentati, pel visto, 44 ut supra

V - Opere coreografiche e mimiehe
(con o senza musca)

18013 71;389 Dalniani De' Glan. « Novella Auror a v. Aziou oorewerafica in
'netti tierto . 5 quadri su libr tto e Giusoppe Primo

Annoal Verstone poetica di Gudam; Mac-
cht. Partitura per pianotorte

souto 71411 Doria Luciano « Lacregina del carbone ». Mimodramma in
quattro atti

18015 71410 Manera Battisti- - « Penitenza d'amore ». Mimodramma in 21
ni Ida , saene

Dalplani Carlo De' Inedita. - Mai rapyresentata.
G1anttWi½ l

Gizzi omolo Inedito. - Kapp:•asentat nicamen.
te in cinematog/afiaËlla Tiber
film, in Ronia, nel maggio 1919

Nineta BàttininiTda inedito. - Mal rappresemafo.

Romarsettembre 1919. itr\il Direttore: 0, G¡(umzzi
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iMR25tIST¯EDRO DIDL TESORO

Wirezione generale detdebue µÞ¾biien

lenoa n 42 16 Pubbhcazione.

diculara che le rendue seguenti, per errore accorso nelle indiemäiom date dai riealarlen alf amuunistr:Wiche del Debito pubbHoor
vennero inte:MM e vmeolat come alla cyonna 4, ment;a ehe dov÷rano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,.eseendo
quaEe ivi risuItanti lo vere 'adica2toni dei titolari del rendha stesse:

Numero,
ueono della taustax one da rettinere Teñore d.tdia rati e

d'iscrirdone rendita anana
i i 2 3 4 5

3.50 •g 570431 87 50 Morini Resto fu Luigi, minore, sotto la pa- Morini Giovanni fuLuigi,minore ooe.,eome
tria pora età tella madre Bordoni Giusep- contro
nina (ed. Morin*, dom.in Alluvioni-Cam,
bo (Alessandria)

592142 33G - Venturini Antonietta di Silvio,minore,sotto Venturlai ¥aria, Antonietta di Bilvio, eso,
la pat la potes a del padre e sotto la eu. come contro
ratela di Bittini Ul ico fu Ernesto, dom.
a Po tremoli (Mama) 4

388460 280 - Giustiniani Giovanna Ernesta Maria fu Do- Giustiniani Maria Caterina Giovanna Kr.
menico Ottone, moglie di Guerra Giu nesta fu Domenico Otcone, ecc., come
seppe, dom. in Sólöpaea (Bånekento). Vin. contro
colata per dote

611812 105 - Scarpin.o Marietti di Filippo, nubitr, dom. a Scarpino MarÍetta di Filippo, minov¢, sotto
Cagli (Pesaro) la patria poteatà del padre, eso., come

,
contro

Censolidato 81545 60 - Cániglia Ciuditio di Nicola, moglie di cor. Caniglia Mario GiudittÑdi Nicola, moglie di
5 "/ riero Pasquale, dom in Casoti (Ch.eti) Terriero Pasquale, ecoyeome-contre

350 | 38Œ'69 ! 73 50 Miraglio Mar a fu Giovanni Eattista, mi. Miraglia Maria, ecc., come contro
358216 35 - nore, sotte la tutela 91 Ferrero Giuseppe

di Giovanni Maria, dom. a Valdieri (Cu-
neo)

2010$3 56 - Miraglio Maria fu Giovanni Battista, mi- Miraglía Maria (h Giovanni Battristä, mino-
nore, sotto la patria potestà della madre

,

re, sotto la þatria potesta della madre
Ferrero Muta vei di Miraglio Giovanni Ferrero Marta, yed. di MiragliaGlovanaî
Battista, dom. in Valdier((Cuneo) Battista, goc., come obnfro

Conso dato 52562 565 - Strada API fu Gina, minore, so'tto la patria Strada Mu fu GiovanÀi Gino, minore, ece.,
5 jo potestå della ma ro Bernasconi Lea ved. come contro

di Gino St. ala e moglita insettondenozze
die Lanzoni Umberto, dom. a Bologna

3,50 i, 745771 332 50 Nicola Matilde di Ferruccio,,minore, sotto Intestata come contro
la patria totestä del padre, dem, a Ru. Con usufrutto vittihlo a NicolàFerruccigfa
sea (Torino). Con usufruttovitalizioaNi. Francesco-Giuseppe
cola Forruccio fu Giuseppe

Consolidato 017222 23 - Calzo Giovangi di San ktore, dom. a Roma. Caiso Giovanni 511 Salvatore, ecc.r some
5 °/o Vincohta contro

3,50 *fo 282177 70 - Borello Margherita di M chele,minore, sotto BorelIO Orsnia Marg/terita di- Michele, mi-
' la patria poterà del padre, dom.a Borgo nore, ecc.y cdine contro

San Dalmatzo (Cuneo)

433i68 28 - Curti Emilio di E nesto, minore, sotto la Curto Emilio di Braetto minore, eceiŒome
patri.s potesta del padre, dom. a Torino eontro

Ù6530 42 - Citrii Emilio Stefano di Erneste, minore, Ctø•io Emilio-Stefano di·Erhesto, minore)sotto la patria potestá del padre, d m. a coa., come contro
Torino

P. K. 5 * 2939 cap. 16,500
.

de Laurentiis Rosa fu Nicofa,mglio di Moa• de Laurentiis Rosa fu Xttitde, moglie, ece.,Read. 825 atilo Giuseppe, doio a Napoh esme courtos

A termlai dell'art. 167 del regolamento generale sul Debitp pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, el dimda
chisaque possa avervi int'ere<se ebe, trascorso an mese dalla data della prima pubblica ione di questo avviso, ove non siano state n9ti.
gente opposizioni a questa Direzione geoctale, le intestazioni suddette saranao come sovra rettificate.

It ma, 17 marzo 19
. 13 difttfore generale: GARRAZZL
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MINIS'i'URO DEL TESORO

Direzione general* del Ibebito pubblieo

(OROO K- Lui SE Pubblicazione.
41 <11ahtara ehe le readne aegaanti, por errono Mourse see taalaamum date dal richiedanti ali'Ammialstrazione del Debito pub-

bBee, vennero intestate e vincolate seine alla oolonna 4. mentreone dovevano tuvece intestarm e vincolarsi come alla oolonna 5. ee-
sendo quelle tvi daaltanti le vore indinatont dei titolari Nede rendite stesse:

Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettineare Tenore della rettlAca
.¾ annua
o

I 9 5 4 5

3 50 */, 423842 21 -

> 2ô0004 185 -

Cons. 113150 300 -

3¾ 6/4 735955 28 -

Lovera Antonio fu Francesco, minore, sotto
la pats ia potestà della madre Macoagnan
Anselina di Isidoro, v41ova di Lovera

Francesco, doihioiliato a Savigliano Jea -

neo)
Pastori Enrico, Attillo, Elvira, moglie di

Franchini Albano, Adele, moglie di Galli
Carlo, e Amalia, moghe d) Nicolis Cesare
Tullio fu A tonio, eredi Indivisi, domici-
liati a Ver 04

Battaro Luigi di Benedetto, domiciliate a
Terracina (Roma)

Balagna Candida di Carlo,Giovanni, minore,
sotto la patria potestidet padre domici-
liata a Tortab

Lovera Giovanni Anfonio fu Franceseo, mi-
nore, ooo., come contro

Pastori l§orieo, Attilio, Elvira, meglfe di
Franchini Albano, Zaira-Caterina Adoleg
moglie di Galli Carlo, eco., come odhtro

Battaro Luigia di Beneletto, moglie di W-
ein' Guglielmo tu Pietro Paolo, domiet.
liata a perugig

Balagna Mb ia-Candid a-Letizia di Garlo,
eco., co;ne contrd

A. term ni dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblieo, approvato con R doorey 19 febbraio 19šl, n. 298, si dWda
ehtanque possa avervi interesse che, proseorso un mese daÏla þta 'della prima pubblicazione di onesto avviso, ovo non sieno a%ate aòtt .
este opposizioni a questa Direstono generale, Is intestazioat sundette saranne come sopra rettificate.

Roma. 3 aprile 1920. U A+'amwr cenardie GARRAsst

mento di ricentata (3* pubblicazione). (E. n. 35)
Si notifica oËe 6 etato denanziato lo smarrimento della sottoindir

esta ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni,
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 250 - Data della rice-

Tota: 7 giugno 19ltÌ - UfRoÏo che rilssoiò la ricevuta; Infondenza
di finanza di Lecoe - Intestazione della ricevuta: Coningi Zuzzo
Giuseppina fu Leone e Ayreldi Ernesto (posizione n. 672,860f-
Titoli el debito pubblico e nominativi n. 1 - Ammontare della

rpndita L. 285, eons. 5 0(0, con decorrenza 1° gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 2398 - Data della rice-

vuta: 10 gennaio 1920 - UfBoio che rilfsciò la rieevata: Intenden.
za di finanza di Torino - Intestazigne della ricevuta,: Treves Elia
Emanuele fu Samuele (pos. n. 698,119) - Titoli del debito pubbli-
co: al portatore n, 27 - Ammodtare della rendita L. 3600, con-
solidato 5 Ogo, con deoorrenza'dal 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 2401 - Data della ri-

cevuta: 26 gennaio 1920 i T]ficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
densa di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Astarita
Tommaae fu Gioacchino o Cacado Camillo fu Tito (pos. n. 75,338) -
Titoli det Agbito gbblico: nominativi l - Ammontare della ren-

dita L. lð0, cons. 15 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio up3.
A termini delPart. 230 del rególamento 19 tabbraio 191), n. 298,

si dilidi ehtunque possa avervi interesse, ehe traseorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a atd di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operaziono, mense obblige
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
talore.

Rema, 27 marzo 1920.
J dirsuore generak: GARBAr41.

MINISTERO DELLA GUERRK

Disposizioni•nel personale dipendente:
UFFICIALI lN SERVIZIO PERMANEI(TE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto det 19 febbraio 1920 :

Di Giorgio cav. Antonino, tenente generale,.colloostoinaspettativa
per riduzione di quadri, a gaa domanda, dal .1° mar zo 1920.

Vella cav. Carmelo, colonnello fanteria, proinosso maggiot.geÀerale
con anzianità 8 luglio 1917.
Sernira nel ruolo dei. maggiori generali il pari grado Del Pro

cav Knanuele.

Arma del caraomier1 Ke411.

Om R. decreto del 2Ofebbriio 1920 :

Palizzolo di Rangone barone ow. Giuseppe, colon$ello scuola al.
I evi ufficiali, nominato comandante scuola allievi sattuffleiali.

I a sguenti colonnelli sono nóminati comandanti dello legioni a
fianco di ciascuno di essi indicate:
Lapi cav. Camillo, legione Verona. comandante legione Veroga.
Balestreri cav. Ferruccio, id. Milano, id. Milano.
Mazzoleni cav. Giovanni, id. Firenze, td. Palermo.
,Sastili cav. Giovanni, lA Napoli, id. Napoli.
Rabbi c-av. Ffancesco, id, catanzaro, id. Cag'iari.
Franchi cav. Italo, id. Ancona, i& Bologna.
Faleone cav. Rodolfo, id. Genova, id. Genova.
Arnaudi cay. Luigt, id. Torino, al. Ancona.
I segne,tl colonnelli sono collocati a disposizione nfinistero guerra

ed agli effetti amministrativi a disposizione della legione a fianco
di ciascuno indicata :

Fontana naiv: Vitolo, legione Roma - Paolini car Luigig id. Firenze
- Grometti ca.v. Giuseppe, id. Sologaa - Roden ear. Gabriele
id. Napoli. (Confinus), .

Déret¢ore: DARIO PERUZY. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gergn¢« respo¾gabige.


